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GALANTE Stefania. 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce citazione dei testi previsti per l’udienza odierna, per l’udienza del 4 luglio e del 7 luglio 2006. Prego avvocato.>> 

Avv. PASQUI: <<In relazione all’ordinanza emessa dal Tribunale in data 9 giugno, relativa all’acquisizione della cartella clinica del teste Boncas Vensan e visto il fax trasmesso dall’ospedale Galliera dal quale risulta che nessun Boncas Vensan sarebbe stato sottoposto a cure da parte del locale pronto soccorso in quella data, credo, sull’accordo delle parti, la difesa degli imputati Turco e Tarascio, intende produrre verbale di assunzione di informazioni del signor Boncas in data 4 settembre 2002, solo ed esclusivamente nella parte in cui il teste dichiara di aver fornito delle false generalità in ordine a quelle cure in cui è stato sottoposto in quella data proprio per consentire al Tribunale, se lo ritenga ancora opportuno, acquisire la cartella clinica con il nominativo fornito dal teste. In subordine la difesa insiste su quella che era stata l’istanza principale di acquisizione della cartella clinica relativa al ricovero del carabiniere Placanica, proprio in virtù delle dichiarazioni rilasciate da Le Bufan Guendal, il teste che era stato sentito in proposito, che aveva riferito per collocare temporalmente la sua permanenza presso il pronto soccorso dell’ospedale Galliera, di aver assistito all’arrivo di una jeep dei carabinieri che trasportava un carabiniere ferito.>> 

PRESIDENTE: <<Su questa istanza?>> 

P.M.: <<Nulla da opporre da parte dell’ufficio del Pubblico Ministero.>> 

P.C.:<<Da parte della Parte Civile, Boncas, io mi associo.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale, sentito il Pubblico Ministero e la Parte Civile di Le Bufan che si sono associate alla richiesta della Difesa degli imputati Turco e Tarascio, dispone l’acquisizione agli atti del verbale 4 settembre 2002, relativo alla sommarie informazioni rese da Boncas Vansan nella parte in cui lo stesso risulta avere dato generalità diverse al momento del ricovero presso l’ospedale Galliera. Il Tribunale, vista e richiamata la propria ordinanza in data 9 giugno 2006, e ritenuto rilevante e necessario accertare l’orario di arrivo all’ospedale Galliera del teste Le Buffan prima del suo trasferimento a Bolzaneto, ordina l’acquisizione di copia del referto stilato in data 20 luglio 2001 dai sanitari del pronto soccorso dell’ente ospedaliero Ospedali Galliera, nei confronti del sedicente Pierre Dupont. Manda alla Cancelleria per l’esecuzione del presente provvedimento disponendo che l’ente ospedaliero Ospedali Galliera depositi nella Cancelleria di questa Terza Sezione Penale la documentazione di cui sopra entro giorni 15 dalla comunicazione del provvedimento stesso. 

Va bene, allora possiamo procedere all’istruttoria testimoniale. Anche il signor Giovannetti è teste assistito?>> 

P.M.: <<Sì, è stato arrestato alla scuola Diaz, quindi ci richiamiamo ai due provvedimenti di archiviazione già prodotti, ed esibiamo il verbale di interrogatorio al solo fine di dimostrare che sono stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64 del Codice di Procedura Penale.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero si richiama ai provvedimenti di archiviazione già prodotti ed emessi nei confronti del signor Giovannetti, ed esibisce verbale di interrogatorio dallo stesso reso il 28 febbraio 2003, al solo scopo di far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi con gli articoli 64 e seguenti CPP. 

Ecco, signor Giovannetti, lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis, Codice di Procedura Penale. Ha un avvocato che lo assiste?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Chi è?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<L’avvocato Sacco.>> 

PRESIDENTE: <<L’avvocato Sacco, presente in aula. Lei ha l’obbligo di dire la verità. Deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi col microfono però.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>> 

PRESIDENTE: <<S’accomodi pure; dia le generalità.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Giovannetti Ivan, nato a Milano 01.12.1977, residente a Cornaredo in Via Colombo 90.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Signor Giovannetti, domenica 22 luglio 2001 lei è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, la notte...>> 

P.M.: <<Ricorda quando è arrivato, più o meno alla caserma?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Alle prime luci del giorno.>> 

P.M.: <<Dove era stato arrestato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, dopo la Scuola Diaz eravamo stati portati all’ospedale, credo il Galliera, come nome mi suona e da lì poi siamo stati( mi è stato trattenuto il documento di identità da una persona in borghese che mi ha chiesto il documento; gliel’ho dato e poi da lì sono stato trattenuto direttamente dall’ospedale e trasportato poi a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Lei ha parlato al plurale prima: ‘siamo stati portati’, era con altre persone che conosceva, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, nel senso che sull’ambulanza eravamo in tre, perché i feriti più gravi stavano sulla lettiga, si poteva diciamo viaggiare in 2 o 3 su un’ambulanza.>> 

P.M.: <<Chi erano queste persone? Le conosce quelle persone?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No; c’era un ragazzo che aveva la mandibola rotta e( era in condizioni( però non saprei dire chi erano.>> 

P.M.: <<Ecco, a Bolzaneto dall’ospedale è stato trasportato da solo o insieme ad altre persone?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, insieme ad altri su un cellulare, eravamo una decina.>> 

P.M.: <<Tutti, per quello che lei ricorda, che ha potuto vedere lei, eravate tutti stati arrestati dalla Diaz?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, era( anche perché a quell’ora in ospedale, essendo già tutto finito, arrivavano i feriti della Diaz.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda qualcuno delle persone con cui è stato portato a Bolzaneto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, c’era con me Sara Bartesaghi, che era la ragazza con cui io ero andato alla scuola Diaz.>> 

P.M.: <<E di quest’altra decina di persone che ha detto, ne ricorda quacun’altra?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Non come nome, come persone sì, Regam è un ragazzo tedesco in particolare che ho poi avuto modo di rincontrare, e altri...>> 

P.M.: <<Di rincontrare, scusi, successivamente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sa chi è, può dirci chi è?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, il nome non lo so; aveva una faccia particolare.>> 

P.M.: <<Cioè, ha detto che è tedesco, sa la città?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, non ne ho idea.>> 

P.M.: <<Può dirci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo alla caserma? Come ricorda i luoghi e cosa è accaduto al momento dell’arrivo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, appena entrati siamo stati fatti mettere contro questa rete. Già da subito, appena siamo arrivati, si sono fatti intorno degli agenti in modo minaccioso, sono già subito volate minacce, insulti.>> 

P.M.: <<Allora, un momento. Le volevo chiedere, intanto ricorda se lei aveva con sé qualche( se le era stato restituito il documento, qualche referto, aveva con sé qualcosa quando è stato messo sul cellulare per andare a Bolzaneto, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, sul cellulare noi avevamo ancora le nostre cartelle mediche, con le lastre, i vari referti medici.>> 

P.M.: <<Quindi lei aveva, ricorda di avere avuto i suoi referti? 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, avevo i miei referti che so che sono spariti poi nei vari passaggi.>> 

P.M.: <<Cioè, non li ha più avuti lei?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Neanche all’uscita, poi, successivamente dal carcere?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, e anzi, c’era questo particolare che in una delle( a Pavia, questo ancora, avevo notato, delle carte, come le cartelle, proprio della cartella clinica strappate e lasciate lì in una( nella prima cella in cui ci avevano messo, comunque.>> 

P.M.: <<In carcere questo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, a Pavia già. Non so se si può entrare.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere, se ricorda le persone che vi hanno accompagnato col cellulare e quanti erano gli agenti che vi hanno accompagnato e se erano in divisa o in borghese?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, erano in divisa ed erano, credo, 3.>> 

P.M.: <<Le sembrano 3?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<C’è l’autista e un altro paio di agenti, credo.>> 

P.M.: <<In divisa; può dirci di che colore era la divisa?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<La divisa, quella blu della polizia, non credo, non erano in antisommossa, penso.>> 

P.M.: <<No, chiedo a lei, quello che ricorda. Lei ricorda una divisa blu?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, io direi che erano poliziotti( poliziotti soliti, quelli del furgone proprio, quelli del cellulare.>> 

P.M.: <<Blu, può precisare la tonalità?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Blu polizia, quel blu...>> 

P.M.: <<Chiaro o scuro; come era il blu?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, il blu più scuro, quello...>> 

P.M.: <<No, perché quando era stato sentito il 28 febbraio 2003 aveva parlato di una divisa azzurra.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Di divisa azzurra, sempre rispetto al cellulare?>> 

P.M.: <<Sì, con riferimento a chi lo trasportava.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ah, forse io intendevo( allora, perché quella antisommossa ha una tonalità un po’ più scura, forse, allora non lo so, era questo che intendevo.>> 

P.M.: <<Lei dica quello che ricorda, come erano vestiti le persone che l’hanno accompagnato. Allora, le dico, lei oggi ci ha detto blu; e allora ho proceduto a una contestazione: il 28 febbraio 2003 aveva parlato di una divisa azzurra, che è un po’ diverso dalla polizia...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, facciamo questa distinzione. Forse intendevo la divisa blu è quella antisommossa, che è un po’ più scura; la divisa azzurra è quella normale...>> 

P.M.: <<Lei cosa ricorda, diciamo, delle persone che l’hanno accompagnato, una divisa di che colore?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Una divisa azzurra nel senso normale, quella da polizia, non antisommossa.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha parlato di una rete; può spiegare come erano i luoghi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era la rete del campo da tennis.>> 

P.M.: <<Come erano i luoghi, ce li può descrivere, come li ricorda al momento dell’arrivo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Certo. Al momento dell’arrivo siamo scesi, appunto circondati già da vari agenti. Siamo...>> 

P.M.: <<Questi ‘vari agenti’ dov’erano?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Erano tutti lì all’ingresso e appena siamo arrivati si sono fatti tutti un po’ intorno.>> 

P.M.: <<Al mezzo che vi trasportava?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Al mezzo, più ce n’era un altro gruppetto di là, che aveva a che fare con altri ragazzi.>> 

P.M.: <<Ecco, queste persone, questi agenti che si sono fatti intorno al mezzo, erano in borghese o erano in divisa?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, no, erano in divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda tutte divise uguali, o divise di diversi tipi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, erano le divise( erano quelle le divise a quanto ricordo.>> 

P.M.: <<Cioè, quali?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<La divisa della polizia azzurra, diciamo, per convenzione.>> 

P.M.: <<Ha detto che c’era una rete di un campo da...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Campo da tennis.>> 

P.M.: <<Può descrivere allora cosa è accaduto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Siamo stati fatti appoggiare a questa rete. C’è stata una prima perquisizione e siamo stati marchiati con una X in faccia, quindi ci hanno proprio preso e hanno fatto una X in faccia.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda di che colore era la X?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Potrei dire verde?>> 

P.M.: <<Le sembra verde.( e l’hanno fatta a tutti, per quello che lei ha potuto vedere, o soltanto a lei?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<L’hanno fatta a tutti quelli del nostro cellulare.>> 

P.M.: <<Ecco, l’ha fatto un agente di quei tre che vi accompagnava, o un altro degli agenti che era giù?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, quelli che sono( adesso non è( non potrei mettere la mano sul fuoco, però i tre agenti che ci hanno portato ci hanno poi lasciato nelle mani degli altri, come dire.>> 

P.M.: <<Cioè, di quelli che si sono fatti intorno(, che ha detto prima ‘quelli che si sono fatti intorno’?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, esatto, questi che...>> 

P.M.: <<Ecco, questa X chi ve l’ha fatta allora?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<I vari agenti, perché ce n’erano un po’ per ognuno, no, e hanno fatto( ci hanno fatto questa X.>> 

P.M.: <<Questa persona, questo agente che ha fatto la X era uno solo o più, intanto, che hanno fatto la X?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<A me l’ha fatta uno, però ad altri, credo( però non potrei essere sicuro che magari è stato sempre lo stesso che ha marchiato tutti.>> 

P.M.: <<Quindi di questo non può essere( non ricorda.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, cioè, come impressione ho che forse c’erano più pennarelli e venivano( però non...>> 

P.M.: <<Non ricorda con precisione.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere, la persona che a lei ha fatto questa X che le sembra verde, era indivisa o in borghese?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Che tipo di divisa?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sempre la( la chiamiamo azzurra.>> 

P.M.: <<Lei ricorda con certezza questo particolare della persona che le ha fatto la X, che indossava la divisa azzurra?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, con certezza, nel senso che erano tutti in divisa.>> 

P.M.: <<Perché, quando era stato sentito il 28 febbraio 2003 aveva detto “non ricordo come fosse vestita questa persona”. Cioè, quando aveva detto “un agente che ci ha tutti marchiati con un segno X sulla guancia, mi pare verde, non ricordo come fosse vestita”.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, nello specifico( nel senso non ho il ricordo suo, però tutti i poliziotti erano in divisa, quindi...>> 

P.M.: <<Erano in divisa( Ecco, lei ricorda se sul( c’era, ha detto, questa rete di campo da tennis; il luogo come lo ricorda, come era diciamo davanti al momento dell’arrivo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Il campo da tennis?>> 

P.M.: <<Sì, cos’era, diciamo, dove si è fermato il mezzo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Il mezzo si è fermato così, praticamente perpendicolare, come se questo fosse il campo da tennis, il mezzo di è fermato così, noi siamo stati fatti scendere e accomodare( cioè, accomodare no, messi qua lungo la rete.>> 

P.M.: <<Ecco, in che posizione siete stati messi alla rete del campo da tennis?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Braccia sulla rete e perquisiti, quantomeno nella perquisizione.>> 

P.M.: <<Lei aveva con sé, in quel momento, ricorda se aveva questi documenti medici di cui ci ha parlato prima?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In quel momento, credo ancora di sì, anche perché( sì, poi a Bolzaneto li avevamo.>> 

P.M.: <<Quindi lei ricorda che ce li aveva ancora in quel momento?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In quel momento, al momento dell’arrivo, sì.>> 

P.M.: <<Lei ha detto, sono volate delle parole; può precisare cosa ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In quel momento, allora, la prima cosa era( questo qui fa: “Dio fa(” non so se era torinese o cosa, “se io fossi vostra madre, guarda come siete conciati”, cose di questo tipo. In quel momento particolare, credo che anche nella deposizione non avevo un ricordo preciso della frase, come dire, come poi invece più tardi...>> 

P.M.: <<Ecco, ma diciamo, quindi ricorda questa espressione rivolta da chi in particolare?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Da questo poliziotto, che poi in realtà...>> 

P.M.: <<Questo poliziotto quale, scusi, quello della X? Quale questo poliziotto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era uno di quelli che erano intorno anche( 

P.M.: <<Uno dei poliziotti, quindi.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<(nel mento della X. Non era probabilmente quello della X.>> 

P.M.: <<Non era però la persona che aveva messo la X.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Però era lì, comunque, sempre dietro a mettere...>> 

P.M.: <<L’espressione che ricorda la può ripetere?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era ‘Dio fa’.>> 

P.M.: <<Ricorda altre espressioni, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito il 28 febbraio 2003 aveva riferito l’espressione, ci insultavano dicendoci: ‘che eravamo black-block e che avevamo distrutto la città’.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ah, beh( sì, è vero. Cioè, perché nei discorsi, non li ho considerati subito, forse...>> 

P.M.: <<Sì, dico, questo allora l’aveva collocato proprio nel momento dell’arrivo al...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<( però erano tra le varie cose con cui ci( diciamo, incalzavano, c’era questa cosa ‘siete black-block, avete distrutto la città’, appunto ‘Dio fa, se io fossi vostri vostra madre non so cosa vi farei’...>> 

P.M.: <<Ricorda se lì nel luogo dove c’era la rete del campo da tennis c’erano altri mezzi con altri arrestati, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, non mi sembra proprio, nel senso che quella era la nostra camionetta disposta lì, gli altri arrestati erano alle nostre spalle. Cioè, c’erano, verso l’ingresso della caserma, io non ho visto perché eravamo appunto girati, però avevo visto all’inizio che c’era un manipolo, un po’ di agenti e delle persone, e a un certo punto si è sentito questo colpo, si è sentito che stava succedendo qualcosa dietro.>> 

P.M.: <<Ha sentito dei colpi lei?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, come se fosse un calcio, o qualcuno che( un tonfo, non so, come fosse( che stavano picchiando qualcuno.>> 

P.M.: <<Quindi un rumore sostanzialmente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, con anche, però, come fosse( cioè, si è capito che stavano colpendo qualche persona.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che ricorda di aver visto altri arrestati. Può precisare dove, rispetto al( Lei ha parlato dell’edificio; l’edificio, rispetto alla rete dove era lei dove era?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, allora l’edificio era alle spalle, forse leggermente spostato a destra. C’era una scalinata, che è quella di ingresso, e il manipolo era un attimo alla sinistra della scalinata per chi entra.>> 

P.M.: <<E gli altri arrestati, ha visto degli arrestati, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, li ho visti ma nel momento in cui scendevo dal cellulare ho visto che c’era questa...>> 

P.M.: <<Dove erano gli arrestati?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Qui, in mezzo a questi poliziotti sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Quindi rispetto a questa scalinata che ha detto?...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Alla sinistra della scalinata per chi entra.>> 

P.M.: <<Quanto tempo sarà arrestato per questo controllo che ha avuto alla rete da campo da tennis?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Alla rete un dieci minuti, un quarto d’ora.>> 

P.M.: <<Poi dove è stato condotto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dopoché siamo stati condotti verso questa scalinata e lì si è capito, insomma, perfettamente il clima; nel senso che quando siamo entrati c’era questa ragazza spagnola a cui gridavano ‘puta’ e obbligavano la ragazza a ripetere che era una puta.>> 

P.M.: <<E come ricorda, dice la scalinata, poi come ricorda la struttura?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Siamo saliti su questa scalinata, poi siamo entrati nel primo stanzone diciamo, nella prima parte del corridoio, ci hanno fatto togliere i lacci e in quel momento c’era appunto queste scene qui, tra queste altre minacce.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha detto una ragazza spagnola?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come ha fatto a capire che era spagnola? L’aveva vista, la conosceva?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Perché loro( no, perché si è capito dalla situazione che loro dicevano ‘spagnola, puta( devi dire sono una puta’.>> 

P.M.: <<Ecco, ‘loro’, chi?, può essere preciso, cosa ha visto, chi c’era con questa ragazza?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Questi poliziotti, in particolare( nello stanzino io ho presente il poliziotto che credo di avere anche poi riconosciuto, con i capelli rossi, che però avevo specificato che non( ero in grado di capire...>> 

P.M.: <<Ma lo stanzino, cosa intende?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, in questa prima parte del corridoio.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina del sito di Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

(Si dà atto che viene mostrato al teste la piantina in oggetto). 

Teste GIOVANNETTI: <<Okay.>> 

PRESIDENTE: <<Lei dovrebbe segnare poi i suoi spostamenti all’interno mettendo dei numeri progressivi.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora da 1( beh, gli spostamenti non sono molti, nel senso che( la nostra era l’ultima cella in fondo...>> 

P.M.: <<Quindi, scusi, quando diceva lo stanzino diciamo dopo la scalinata cosa intende, rispetto alla piantina? Può indicarlo quale era il luogo dove ha visto la ragazza spagnola?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Cosa devo( faccio vedere?>> 

P.M.: <<Dovrebbe segnarlo, sì, sulla...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, la ragazza spagnola , scrivo SP, ed è qua.>> 

P.M.: <<Dica dove è, lo scriva.>> 

PRESIDENTE: <<Dove, in corrispondenza di quale stanza?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Vicino al primo stanzino Digos, diciamo, nel muro lì.>> 

P.M.: <<Quindi sulla( vicino a...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, appena( ammettendo che questa è questa stanza, appena entrando la ragazza era torchiata qui sulla destra, poi, comunque c’erano due ali di persone sulla sinistra a cui venivano fatti togliere i lacci...>> 

P.M.: <<Allora, senta, descriva unicamente i fatti senza fare valutazioni e commenti, dica quello che ricorda di avere visto senza usare termini di valutazione, va bene? Quindi dove ha visto la ragazza?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Alla mia destra entrando. Alla destra di chi entra.>> 

P.M.: <<Rispetto, diciamo, ha detto lo stanzino, il primo stanzino Digos, dove c’è scritto Digos?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, non dentro lo stanzino ma nelle immediate adiacenze.>> 

P.M.: <<Ricorda chi c’era con la ragazza spagnola? Chi gli diceva di dire ‘sei puta’, chi le rivolgeva questo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, precisamente no. Ricordo questo poliziotto con i capelli rossi che era uno di quelli che a me, per primo, si è messo a svolgere indagini su dove ero, su cosa avevo fatto...>> 

P.M.: <<Quindi ricorda, in questo atrio, diciamo, chiamiamolo atrio, un poliziotto con i capelli rossi.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come era vestito? Con che divisa, aveva divisa o in borghese?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Una divisa normale, polizia, quella con scritto ‘Polizia’ qua in rosso( no, forse quella è antisommossa, non lo so, la divisa normale della polizia.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

(Si dà atto che viene mostrato al teste il fascicolo in oggetto). 

P.M.: <<Qui ci sono le divise che sono state utilizzate dalle forze dell’Ordine nel luglio del 2001 nei giorni del G8. Le guardi tutte, dovrebbe dirci appunto se ne individua qualcuna che somiglia a quelle che ricorda.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<La B1, la foto B1, quella.>> 

P.M.: <<Bari 1, questa?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, questa la ricorda indossata, da chi? Dagli agenti che la trasportavano, da quelli sul piazzale o(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ecco, questa qua individuiamola come quella azzurra di cui parlavo.>> 

P.M.: <<Questa è la divisa azzurra, che lei ha indicato come azzurra in precedenza.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, quindi quella degli autisti.>> 

P.M.: <<Ecco, il poliziotto coi capelli rossi, che era vicino alla ragazza spagnola, indossava quale divisa? Ne vede qualcuna che somiglia?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<A me sembra proprio questa B1( direi che è quella...>> 

P.M.: <<Era solo lui o c’erano altri insieme a lui, altri agenti?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sì, c’erano anche altri agenti, perché comunque la procedura era quella appunto di farci togliere le stringhe per poi...>> 

P.M.: <<No, io dico rispetto alla ragazza spagnola?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, erano in un po’.>> 

P.M.: <<Un po’?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<3-4, l’avevano proprio circondata...>> 

P.M.: <<Lei dove è stato, entrato nella struttura, dove è stato condotto?( Ha parlato di questo dei lacci, dove è avvenuta questa(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Nella prima stanza, questa segnata con il numero 1.>> 

P.M.: <<Cioè, nell’atrio, dopo la scaletta?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Esatto.>> 

P.M.: <<Ecco, diciamo dove, ricorda dove è stato collocato per fare questo incombente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<>Più o meno, quello che dicevo, appunto, che eravamo sulle ali un po’ della stanza, quindi...>> 

P.M.: <<Sul lato sinistro o sul lato destro entrando?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io direi che forse, addirittura io ero più in centro, in realtà. Cioè, la gente era stata fatta disporre così, però io ero lì. >> 

P.M.: <<Ricorda se oltre lei c’erano nell’atrio altre persone?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sì. C’era tutto...>> 

P.M.: <<Altri arrestai intendo oltre lei.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sì, erano tutti quelli poi del cellulare su cui eravamo stati trasportati.>> 

P.M.: <<Ne ricorda qualcuno in particolare?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, beh, in particolare questo ragazzo che aveva perso il controllo delle funzioni fisiologiche, non so come si dice per non essere volgare.>> 

P.M.: <<No, dica tranquillamente, perché siamo tutti adulti, dica quello che ricorda di aver visto.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<E quindi se l’era proprio fatta addosso, e anche lì avevano abbondantemente( insomma( l’avevano preso in giro( se l’erano presa in particolare con lui, ecco.>> 

P.M.: <<Ecco, questa cosa era successa lì nell’atrio? Per quello che lei ricorda e che ha potuto vedere?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Probabilmente sì, probabilmente sì, perché essendo già stato prima sul cellulare, probabilmente è stato in quel momento, anche perché nel momento in cui siamo entrati, insomma, è stato chiaro che eravamo( senza fare valutazioni, però in un posto dove non è( non eravamo...>> 

P.M.: <<Le volevo dire, se ricorda, se intanto questa persona era stata trasportata, era del gruppo della decina che era stato trasportato con lei sul cellulare a Bolzaneto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: << Era stato con lei anche vicino alla rete, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, per la ricostruzione che faccio io eravamo quelli nella stanza erano quelli trasportati con il mio cellulare e posti sulla rete.>> 

P.M.: <<E aveva notato questo particolare nelle fasi precedenti, oppure l’ha notato solo nel momento dell’atrio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, nel momento dell’atrio.>> 

P.M.: <<E ha detto ‘se la prendevano con lui’, ricorda qualche cosa, ha sentito qualche espressione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, la cosa ‘non è la prima volta che capita’, ridendo questi poliziotti dicevano non è la prima volta che qualcuno se la fa sotto’, poi le altre cose, riferite a lui arrivavano dopo un po’ nello stanzone...>> 

P.M.: <<Successivamente, quindi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Di questa persona ci può dire qualche cosa, cosa era? Era italiano, era straniero; ha potuto capire(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era tedesco.>> 

P.M.: <<Ah, tedesco.>> 

Teste GIOVANNETTI: << Sì.>> 

P.M.: <<Lo ha poi rivisto successivamente? Ha potuto sapere...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Sa come si chiama?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, successivamente no, è stato comunque con me nello stanzone.>> 

P.M.: <<Quindi in Bolzaneto è stato nello stanzone, cosa intende?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Questa cella PS, che ho segnato con il numero 2, che è l’ultima( credo a sinistra.>> 

P.M.: <<Quindi lo ricorda poi successivamente con lei anche in Bolzaneto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, perché tutti quelli del cellulare, della rete e di questa prima stanza sono stati poi portati tutti nella stessa stanza che dovrebbe essere quella che, esatto, su cui c’è adesso il mouse.>> 

P.M.: <<Cioè, quindi ricorda su che lato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sul lato sinistro, entrando, sul lato sinistro, l’ultimo stanzone.>> 

P.M.: <<Siete stai condotti tutti lì?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, scaglionati.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere, ha detto che era un tedesco. Ricorda per caso la città, ha potuto poi sapere di che( 

Teste GIOVANNETTI: <<No...>> 

P.M.: <<Più o meno, come età cosa poteva(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<(Avrei un ricordo vago del fatto che forse era un giornalista, però potrebbe essere invece che era l’altro il giornalista.>> 

P.M.: <<L’altro chi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Un altro tedesco che era vicino poi a lui nello stanzone.>> 

P.M.: <<Nella cella, successivamente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha avuto modo( cioè, parlava un po’ italiano questo ragazzo, ha avuto modo di scambiare qualche parola con lui?( questo ragazzo che aveva avuto questo inconveniente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Di questo ragazzo in particolare(no, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ha detto che( le sembrava che poteva forse essere giornalista, era tedesco, più o meno l’età?...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, 36...>> 

P.M.: <<36?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, forse meno, non so.>> 

P.M.: <<Proprio preciso così?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, per dire, non( più di 30 meno di 40.>> 

P.M.: <<Perché 36 ha detto, non ho capito. Le chiedo perché ha detto proprio 36?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Così, mi sembrava( più di 30 meno di 40.>> 

P.M.: <<Lo può descrivere fisicamente? Cioè, ricorda qualche tratto somatico della sua persona?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Alto, basso, magro...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, non vorrei, però, l’unica cosa confondere lui e l’altro giornalista tedesco. Ma...>> 

P.M.: <<Ecco, l’altro giornalista tedesco, sa che...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, uno dei due aveva questi occhiali, era pelato però con i capelli un po’ lunghi, qua, lateralmente.( Boh!>> 

P.M.: <<Va bene. E ha detto che è stato condotto in questa cella. Può descriverci la situazione nel corridoio, per come la ricorda, nel momento in cui è stato accompagnato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, nel corridoio, siamo stati presi per la collottola, come( cioè, per qui, ci hanno intimato di tenere la testa bassa, di guardare il pavimento e siamo passati quindi in questo corridoio ai cui lati c’erano diversi agenti che ci sgambettavano, ci( non so( non so come dire, ci deridevano, ci( a me in particolare avevano detto la questione: ‘questo chi è?, il dottore?’, perché io ero in maglietta, nel frattempo avevo freddo e quindi all’ospedale mi avevano lasciato un camice, e quindi fanno questo (inc.).>> 

P.M.: <<Ecco, lei aveva delle ferite?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, io avevo avuto due punti in testa, due punti di sutura, e poi avevo...>> 

P.M.: <<Aveva una benda, qualcosa, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, una benda in testa e in più il braccio fasciato e( le due braccia fasciate, una delle quali al collo.>> 

P.M.: <<Ecco, e ha detto che aveva un indumento dato in ospedale?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, questo camice, proprio che era quello degli infermieri.>> 

P.M.: <<Di che colore era?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Azzurrino.>> 

P.M.: <<E cosa aveva, come era vestito, diciamo solo con questo camice o aveva altri indumenti?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, avevo i miei pantaloni e la maglietta...>> 

P.M.: <<Ecco, può ripetere che espressioni ha sentito rivolte a lei?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Rivolte a me ‘questo chi è, il dottore?’, poi adesso il( l’insulto specifico, se non lo ricordo, (inc.).>> 

P.M.: <<Ecco, questi agenti che erano nel corridoio come erano? Erano in borghese o in divisa?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Erano in divisa, io però potevo guardare solo il pavimento, quindi in pratica vedevo solo le gambe, gli stivali e sentivo gli sgambetti e le parolacce.>> 

P.M.: <<E per quello che ricorda, avendo visto le gambe, di che colore...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io direi che era sempre questa B1.>> 

P.M.: <<Le ricorda tutte uguali le divise che ha visto, diciamo, nella parte finale dei pantaloni, oppure ricorda colori diversi?( nel corridoio, eh 

Teste GIOVANNETTI: <<In questo momento particolare sì, direi di sì.>> 

P.M.: <<Tutte( direi di sì, cosa, scusi, non ho capito.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Che erano tutte uguali.>> 

P.M.: <<Può descrivere la situazione nella cella, come la ricordo al momento del suo arrivo? Era vuota, oppure c’erano altre persone?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, era vuota( o no?( Dunque, tutto il pulmino, tutto il cellulare è stato caricato in questa cella(Non so dire se quando è iniziato( no, probabilmente non era vuota, perché...>> 

P.M.: <<Io chiedo se se lo ricorda eh.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Comunque, essendo che entravamo uno alla volta, quando io sono entrato c’era già gente.>> 

P.M.: <<Le persone che lei ricorda presenti al momento in cui lei è arrivato, in che posizione erano?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Quando sono arrivato la gente si era iniziata a disporre lungo le pareti seduta, più o meno.>> 

P.M.: <<Ecco, lei come si è collocato, come si è sistemato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Mi sono messo su questa prima parete, che con il mouse...>> 

P.M.: <<Quindi ha detto, era l’ultima cella sulla sinistra.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, e la parete là sulla destra.>> 

P.M.: <<Ecco, la cella cosa aveva, una porta, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, aveva una porta proprio da cella, come dire blindata, però con le sbarre; cioè, si vedeva al di fuori e aveva un finestrone invece aperto dall’altra parte, aperto ma con delle( con una griglia tipo un...>> 

P.M.: <<Quindi il finestrone rispetto alla porta, come erano collocati.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dunque, ammettendo che la porta è qui, il finestrone è praticamente proprio sulla parete di fronte.>> 

P.M.: <<Lei ricorda, più o meno, dove si è posizionato nella cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sulla parete alla sinistra della porta per chi entra, quindi entrando qua a sinistra.>> 

P.M.: <<Come si è sistemato? Come si è messo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Mi sono seduto per terra.>> 

P.M.: <<Gli altri come ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Erano chi, in pratica, seduto, chi forse anche...>> 

P.M.: <<Eravate tutti seduti?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Come inizio seduti, sì, poi...>> 

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto in questa cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Fino al tardo pomeriggio, se non inizio serata.>> 

P.M.: <<E quindi ininterrottamente dal momento dell’arrivo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Avete potuto sempre stare seduti, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No. Siamo stati obbligati per( non posso dire quanto tempo, ma probabilmente per intere ore a stare in piedi con le mani sul muro e minacciati che, insomma, chi non manteneva questa posizione rischiava, veniva picchiato ancora, perché da questo finestrone si affacciavano abbastanza di continuo degli agenti che insultavano e minacciavano.>> 

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere, intanto diciamo quindi all’inizio si viete seduti. Quanto tempo siete rimasti seduti?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io potrei dire, forse( la prima mezzora, la prima ora?...>> 

P.M.: <<Un’oretta quindi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi, diciamo, chi è venuto? Perché vi siete alzati? Cosa è accaduto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Perché dal fine( probabilmente sono entrati proprio, perché ci hanno fatto anche rialzare ancora più tardi, quindi probabilmente sono proprio entrati, ci hanno detto: ‘In piedi, mani al muro’, e poi, allora, da quel punto da fuori dal finestrone ci tenevano d’occhio insomma, questa posizione intanto che continuavano gli insulti.>> 

P.M.: <<Allora le volevo chiedere un po’ di precisazioni. Allora, questi che lei ha detto ‘sono entrati’, le persone che sono entrate com’erano? A parte, quanti erano e se erano in borghese o in divisa?( quelli che hanno dato la disposizione di alzarvi, diciamo.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Erano in divisa( erano sempre in divisa, ed erano, io credo, un paio( un paio dentro.>> 

P.M.: <<La divisa di che tipo era?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sempre la famosa B1.>> 

P.M.: <<B1, Bari 1?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Bari 1.>> 

P.M.: <<Quelli invece che dall’esterno del finestrone, come ha detto lei, vi tenevano d’occhio e vi insultavano, come erano vestiti, ha potuto vedere?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sempre B1.>> 

P.M.: << Sempre B1?>> 

Teste GIOVANNETTI: << Bari 1.>> 

P.M.: <<Che tipo di( ricorda qualche espressione? Ha parlato di insulti; può riferirci qualche espressione che ricorda di aver sentito?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, allora ce ne sono( allora, c’era( ci hanno detto ‘quando uscite di qui dovete baciare la fiamma’; poi fanno ‘senti come puzzano, che cazzo è, è uno zoo’; ‘comunisti di merda’; e sì, altre frasi, le dico quelle che mi ricordo.>> 

P.M.: <<Quelle che ricorda, sì.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<’Questa volta sono cazzi vostri, questa volta abbiamo le spalle coperte( questa volta siamo coperti’( Poi, quest’altra: ‘siamo 2 a 0 per noi; volevamo fare 3 a 0 ma non ci hanno dato il rigore’.>> 

P.M.: <<Ricorda questa espressione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito il 28 febbraio 2003 aveva riferito anche l’espressione: ‘bandiera rossa con la svastica’.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, che era la( cantavano bandiera rossa con la svastica.>> 

P.M.: <<Ah, canta( come cantavano? Può precisare?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Devo cantare? Allora fa la canzone: bandiera rossa...>> 

P.M.: <<Cioè, ma chi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sempre, alcuni di questi poliziotti che si affacciavano.>> 

P.M.: <<Quindi quelli da fuori dalla finestra?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, Bandiera rossa con la svastica’, la canzone di Manuciao, la storpiavano, del tipo ‘me gusta il manganello, me gusta la galera, me gustas tu’( più ‘chiedete aiuto ad Amnesty International adesso’ 

P.M.: <<Ecco, diciamo questa situazione per quanto tempo è durata, diciamo degli agenti al di fuori della finestra che rivolgevano insulti di questo tenore?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Tutto il tempo, comprensivo, quando poi siamo stati spostati nell’altra cella.>> 

P.M.: <<Ecco, quando è avvenuto lo spostamento nell’altra cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Intorno al tardo pomeriggio, inizio serata, quando siamo stati divisi maschi e femmine.>> 

P.M.: <<E dove è stato condotto lei? quindi dice siete stati separati( Mi scusi, mi ero dimenticata di chiedere, nel gruppo dei 10 c’erano anche ragazze?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quelli che avevano portato dal cellulare?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Aveva parlato della Sara.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, già nel cellulare sì, e nella cella anche.>> 

P.M.: <<Lei all’inizio ci aveva parlato della Sara Bartesaghi.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<È stato in cella con lei, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, fino a quando siamo stai poi spostati.>> 

P.M.: <<L’altra cella dove è stato condotto dove era collocata?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dovrebbe essere dal lato opposto, quindi sulla destra di chi entra, la terzultima( quindi( esatto.>> 

P.M.: <<Terzultima dal fondo del corridoio o dall’inizio del corridoio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Quella che stava illuminando con il mouse.>> 

P.M.: <<Quindi dal fondo del corridoio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.(o forse la penultima; comunque insomma, spostati sulla destra di una decina di metri.>> 

P.M.: <<Una di queste due, dice?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Qui al momento in cui lei è stato condotto, ricorda se c’erano altre persone, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In quel momento erano già arrivati i GOM, le divise grigie.>> 

P.M.: <<No, dico altre persone intendo altri arrestati nella cella dove è stato portato.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, eravamo 5 o 6, comunque più di( eravamo in un po’ e ci hanno dato poi delle coperte, perché nel frattempo era sceso il freddo, ma ci hanno dato, ammettiamo 3-4 coperte mentre noi eravamo in 6-8.>> 

P.M.: <<Diciamo nel periodo tra uno spostamento da una cella all’altra, ricorda se ha avuto degli spostamenti, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, siamo...>> 

P.M.: <<Cioè, tra i due cambiamenti di cella, ha avuto degli spostamenti oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<C’è stato lo spostamento nella stanza fotosegnaletica, quindi per le foto.>> 

P.M.: <<Ecco, questo più o meno riesce a collocarlo quando è avvenuto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Potevano essere le 4 del pomeriggio, 5...>> 

P.M.: <<Quindi nel pomeriggio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dove l’hanno accompagnato, dove è questa stanza, dove la ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<All’uscita proprio di questo edificio, quindi avendo l’ingresso di questo edificio di fronte, è sulla destra.>> 

P.M.: <<Quindi fuori?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, uscendo da questo edificio( cioè, se sto uscendo dovevo girare a sinistra per andare verso di là; se l’avevo di fronte era proprio il palazzo a destra.>> 

P.M.: <<Chi, diciamo, ricorda, chi è venuto ad accompagnarvi, a prendervi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, era un agente in borghese, perché a un certo punto sono iniziati ad arrivare questi funzionari in borghese, che avevano il...>> 

P.M.: <<E questo quando? Quando lei era ancora nella cella( 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<( quella sul lato sinistro...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, già dalla prima cella, quando hanno iniziato a fare questo appello.>> 

P.M.: <<Quindi ricorda delle persone in borghese?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In borghese con una specie di tesserino- distintivo al collo.>> 

P.M.: <<E ricorda cosa c’era su questo distintivo, come era fatto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era( sì, con scritto Polizia( non so se c’era una stella, una cosa( non so.>> 

P.M.: <<E cosa( diciamo, vi hanno fatto delle domande queste persone, cosa hanno fatto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, inizialmente loro hanno fatto questo inventario, non gli tornava poi dei nomi.>> 

P.M.: <<Come un inventario, scusi?, può...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Inventario( un appello con i cognomi, chiamavano per cognome e cercavano di...>> 

P.M.: <<Più o meno quanti erano questi agenti in borghese?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<5; 4 o 5, 6.>> 

P.M.: <<Ricorda se in questo momento in cui è stato fatto l’appello vi è stato chiesto se intendevate nominare un difensore, se volevate avvisare qualcuno?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Assolutamente no. E, anzi, siccome questo fu( ho avuto l’impressione insomma di poter parlare con questo funzionario in particolare che mi ha accompagnato, gli ho iniziato a chiedere( ad esempio, perché eravamo stati arrestati?>> 

P.M.: <<In che senso dice: ‘ho avuto l’impressione di poter parlare’?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Perché c’erano( con alcuni poliziotti si capiva che era meglio lasciar stare, cioè, è meglio non rivolgergli la parola.>> 

P.M.: <<Cioè, con questa persona si riusciva a parlare?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era una persona che ascoltava?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, ho avuto l’impressione che, insomma, potevo chiedergli delle cose senza...>> 

P.M.: <<Ecco, ha chiesto il motivo per cui era stato arrestato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ho chiesto, sì, il motivo per cui ero stato arrestato, ho chiesto( io avevo fatto questa idea che fosse occupata illegalmente la scuola Diaz e che, quindi( Lui mi fa: ‘No, no, quella era stata concessa ai giornalisti’. Allora gli ho detto: ‘E allora perché siamo stati arrestati?’ e non mi ha saputo rispondere. Gli ho detto: ‘Ma è possibile trattenere una persona in arresto senza comunicargli il suo capo di accusa?’ E mi ha fatto( non mi ha mai risposto, però insomma, mi diceva...>> 

P.M.: <<Si poteva avere una conversazione con questa persona?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, ecco, gli ho detto ma...>> 

P.M.: <<Questo è avvenuto in cella, questa conversazione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<È avvenuto tra la cella( più che altro no, nel tragitto tra la cella, tra quando lui mi ha preso, come dire, in consegna per portarmi alla stanza fotosegnaletica; quindi abbiamo attraversato il corridoio, tra l’altro senza essere tenuti per la collottola e senza dover guardare per terra.>> 

P.M.: <<Quindi l’ha accompagnato normalmente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, quindi mi viene anche da pensare che quella di prima non era una procedura che uno dice( vanno accompagnate così le persone, era proprio un...>> 

P.M.: <<Quindi questa persona vi ha accompagnato in maniera( è stata molto(>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sì, sì, e anzi, appunto abbiamo parlato. L’unica cosa che lui mi ha detto: ‘Eh, sì, però hai visto com’era, potevi non venire’, però, come dire, non è che mi ha detto...>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda, questa persona ha avuto anche delle conversazioni nella cella con altri arrestati, oltre lei?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Non saprei dire. Cioè, conversazioni che non siano chiamare il nome e( e insomma, la prassi proprio che doveva sbrigare, non so dire.>> 

P.M.: <<Le volevo ancora chiedere; nel tempo in cui è stato nella prima cella, che ha indicato più o meno quanto tempo è restato prima di essere trasferito nell’altra cella, ricorda se c’erano degli agenti stabili, fissi davanti alla porta? Lei ha parlato di alcuni agenti che entravano e di quelli fuori dalla finestra, però le chiedo se ricorda se c’erano degli agenti fissi davanti alla porta?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, davanti alla porta c’era questo agente Ciccio, soprannominato Ciccio dagli altri...>> 

P.M.: <<Cioè, come...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Gli si rivolgevano chiamandolo Ciccio.>> 

P.M.: <<C‘era un agente che gli altri chiamavano Ciccio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E come era vestito?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sempre vestito da polizia.>> 

P.M.: <<Era soltanto lui o c’erano altri con lui?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Poi a un certo punto è cambiata la( è cambiato il turno di guardia, non lo so...>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere, quando c’era questo agente Ciccio, era il momento in cui eravate seduti o poi eravate già in piedi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Siamo stati, probabilmente, anche in piedi quando c’era lui( Poi( sì, a un certo punto però alcuni poliziotti hanno detto: ‘Facci entrare, che gli diamo una ripassata’, a Ciccio, e Ciccio ha fatto questa cosa, come dire, lascia stare, collega.>> 

P.M.: <<Ah, allora senta un secondo. Le persone che si sono rivolte a Ciccio dicendo facci entrare, come erano vestite?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sempre polizia.>> 

P.M.: <<Cioè, sempre con la divisa del tipo Bari 1?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, Bari, sì.>> 

P.M.: <<E Ciccio ha detto ‘lascia stare’?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, ha detto, come dire, sì, lascia stare.>> 

P.M.: <<E sono entrati, oppure no poi queste persone?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, quelle in particolare, no.>> 

P.M.: <<’Quelle in particolare, no’, cosa vuol dire?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Che erano entrati quelli che ci hanno fatto poi stare in piedi.>> 

P.M.: <<Quelli che vi hanno fatto alzare, diciamo.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, questo episodio diciamo di questi che si sono rivolti a Ciccio con questa richiesta, è avvenuto quando eravate già in piedi oppure nella prima parte che eravate seduti.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Probabilmente quando eravamo già in piedi.>> 

P.M.: <<Ciccio che età poteva avere? Lo può( è una persona giovane o più matura?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Più giovane(non so( 30 anni!?>> 

P.M.: <<Sui 30 anni( Lei ha riparlato degli insulti che provenivano da agenti dal di fuori della finestra, ha descritto le parole; all’interno della cella ci sono stati degli insulti, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Quando sono entrati e ci hanno fatto alzare, come dire, io non ricordo il momento particolare dell’insulto, ma era praticamente un insulto continuo, quindi io ricordo le frasi che provenivano dalla finestra ma comunque anche dall’interno.>> 

P.M.: <<Ecco, questo, con riferimento a lei, ricorda se sono stati rivolti, all’interno della cella, degli insulti ad altri degli arrestati che erano presenti in cella, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, in particolare a un ragazzo( è stato ordinato di ripetere la frase: ‘io sono una merda e puzzo come la merda’.>> 

P.M.: <<Le chiedo, questo è avvenuto da parte degli stessi agenti che vi hanno fatto mettere in piedi o da parte di agenti diversi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, questo non lo so, però questi agenti erano fuori dal finestrone, che hanno fatto questa cosa.>> 

P.M.: <<Ah, questi che hanno detto a questa persona di dire ‘puzzo come una merda’ erano sempre da fuori?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, e questo ( questa persona, cosa era un uomo o una donna?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Un ragazzo.>> 

P.M.: <<dove era collocato rispetto alla finestra?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era più vicino alla finestra, quindi, come dire, sulla parete di fronte rispetto all’ingresso( appena a fianco della finestra.>> 

P.M.: <<Ecco, lì, ricorda qualcosa di questo ragazzo? Sa se è italiano, o straniero?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era italiano, perché comunque gli avevano detto questa cosa, quindi evidentemente...>> 

P.M.: <<Lei ricorda, se ha sentito, se il ragazzo ha ripetuto o no questa frase?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, l’ha ripetuta e a quel punto gli è stato detto: ‘Il collega in fondo non ha sentito, devi ripetere più forte’( insomma, è continuato così per...>> 

P.M.: <<E può descrivere questo ragazzo; lo può descrivere, ricorda qualcosa?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io potrei avere l’impressione che era il ragazzo coi capelli lunghi pugliese, però non...>> 

P.M.: <<Le sembra un ragazzo coi capelli lunghi pugliese.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Pugliese, sì, però non sono( non posso essere sicuro che fosse lui.>> 

P.M.: <<Perché questo ragazzo poi è( questo ragazzo che ci ha descritto, questo ragazzo che ha detto ‘puzzo come una merda’, ha dovuto ripetere ‘puzzo come una merda’...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<( lo ha poi rivisto successivamente negli altri suoi passaggi, oppure no?( 

Teste GIOVANNETTI: <<Dunque, se era il ragazzo pugliese...>> 

P.M.: << È stato, per esempio, anche nell’altra cella con lei, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Nell’altra cella poi io ero arrivato verso la sera, non ho(non ricordo più bene perché ero a quel punto( chiaramente allo stremo, anche perché siamo stati fatti stare ancora in piedi, e( con una quantità di cibo anche insufficiente; ci hanno portato( meno panini di quelli che eravamo.>> 

P.M.: <<Ecco, allora volevo chiedere, dal fotosegnaletica( diciamo da questo edificio fuori, che ci ha detto dove era, dove è stato condotto, sempre nella cella sul lato sinistro o poi direttamente in quella sul lato destro?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dopo la stanza fotosegnaletica?>> 

P.M.: <<Eh! 

Teste GIOVANNETTI: <<No, siamo ritornati poi in quella sul lato sinistro ...>> 

P.M.: <<E poi successivamente...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<(e rispostati la sera a destra.>> 

P.M.: <<Lei prima ha detto che ricordava dei cambiamenti nell’altra cella. Ha parlato di grigi, ha parlato prima.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cosa(può precisare? Cosa ricorda di aver visto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dunque, sono( nel frattempo erano arrivati anche questi agenti in tenuta grigia, con questo, forse...>> 

P.M.: <<quindi ricorda persone con divisa grigia.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, che erano( sono stati individuati come i GOM.>> 

P.M.: <<Lasci stare questo, descriva la divisa come era. Di colore grigio, la può descrivere come era fatta?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<La divisa grigia, avevo l’impressione( avrei l’impressione che aveva delle striscette verdi.>> 

P.M.: <<Ecco, sul fascicoletto ne individua qualcuna che somiglia a quella che lei ricorda di aver visto, questa divisa grigia che ricorda, oppure no?>> 

(Si dà atto che il teste consulta l’album fotografico delle divise). 

Teste GIOVANNETTI: <<No, precisamente no; cioè potrebbe sembrare un po’ una divisa da finanziere, però...>> 

P.M.: <<Allora non ne vede nessuna che le sembra quella; ne riconosce delle somiglianze tra alcune delle foto e la divisa che lei ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, che già quella da finanziere normale, non so...>> 

P.M.: <<Lasci stare da finanziere o non finanziere; ci dica le lettere...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Giusto per far capire ‘grigia’. D2, Domodossola 2(è sicuramente più simile rispetto alle altre, non so...>> 

P.M.: <<Ce n’è qualche altra che somiglia?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Forse la C2, ma più che altro come colore.>> 

P.M.: <<C2 quindi anche le sembra come colore?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, però in realtà di più l’altra D2, sì.>> 

P.M.: <<D2, però l’altra, D2, ha un giubbetto nero.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, ecco, il giubbetto nero...>> 

P.M.: <<Quindi non lo ricorda il giubbetto nero?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Quindi il colore assomiglia a quello che ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, è quella che si avvicina di più.>> 

P.M.: <<Okay( Ecco, questi, diciamo, agenti con la divisa somigliante a questa, dove stavano, dove li ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Nel corridoio, passavano così( già agitati...>> 

P.M.: <<Non faccia, non faccia commenti.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, giusto per capire la situazione.>> 

P.M.: <<Li ricorda dove, nel corridoio?( nel corridoio ha detto, li ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Passavano nel corridoio, però poi sono a un certo punto anche entrati, credo.>> 

P.M.: <<Allora le chiedo, in questa cella chi l’ha accompagnato, ricorda?( in questa cella sul lato destro.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In questa cella mi ha accompagnato uno di questi con la divisa grigia, e tra l’altro io avevo ancora il braccio fasciato, mi ha strappato la fasciatura del braccio e mi ha detto una cosa tipo ‘cosa, ti devi impiccare?’ e quindi mi ha tolto questa...>> 

P.M.: <<Le ha tolto questa(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Il sostegno per il braccio ferito.>> 

P.M.: <<Quindi perché lei lo teneva al...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, io avevo(il sostegno così, diciamo.>> 

P.M.: <<Quando era stato nella prima cella ha potuto mantenere il sostegno?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ho potuto mantenerlo e infatti quando c’era da stare con le mani( io stavo con una mano, anche lì col timore che dicessero che dovevo stare con tutte e due.>> 

P.M.: <<Ha detto, più o meno, in che parte della giornata, quando è stato trasferito in questa seconda cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<A quel punto era già le 9 potremo( fare una ipotesi.>> 

P.M.: <<Cioè, era già sera, le sembra che fosse sera?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, era già sera e poi, comunque, lì poi è diventata proprio notte, in quella cella, tanto che poi lì faceva proprio freddo anche.>> 

P.M.: <<Faceva freddo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, perché c’era il pavimento di marmo( o comunque, insomma, di materiale che proprio prendeva il freddo la sera.>> 

P.M.: <<Le chiedo, ricorda, quando è stato in questa seconda cella, se ha ancora visto delle persone con la divisa descritta prima, del tipo Bari 1, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Bari 1 continuavano ad esserci, però affiancati da questi altri con la divisa grigia.>> 

P.M.: <<Quindi a quel punto li vedeva entrambi; persone con entrambe le divise?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, tanto che c’è stato poi un ulteriore episodio...>> 

P.M.: <<Quale episodio, dica.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, questo episodio particolare, per cui a un certo punto è arrivato un poliziotto con la divisa Bari 1 e fa: ‘Ma questi ancora in piedi sono?’, perché nel frattempo erano passate probabilmente ore; io a quel punto ero, per dire, stavo svenendo, quindi forse erano un paio di ore che eravamo in piedi. E fa ‘Questi ancora in piedi sono?’ E l’altro gli fa: ‘Li facciamo sedere?’, e quell’altro gli fa: ‘Ma no è che questi poi si incazzano?’, riferito, in quello che ho capito io...>> 

P.M.: <<E questa conversazione tra chi è avvenuta?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Tra poliziotti B1.>> 

P.M.: <<Che stavano dove?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Davanti alla porta.>> 

P.M.: <<Di questa seconda cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E quando c’è stata questa conversazione, lei ricorda se erano presenti persone con la divisa grigia, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, no, dalla situazione si è capito che loro stavano parlando tra di loro, come dire, rispetto a quelli con la divisa grigia.>> 

P.M.: <<Quindi lei ricorda due agenti con la divisa B1 che hanno detto queste espressioni che lei ci ha riferito?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, che hanno detto questa cosa.>> 

P.M.: <<In questa seconda cella lei ha potuto stare seduto, diciamo un po’, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Un po’ siamo potuti stare seduti; ci hanno portato poi questo numero di coperte inferiore a quelli che eravamo, tanto che abbiamo dovuto dividere una coperta in due.>> 

P.M.: <<Ecco, chi le ha portate le coperte?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Un poliziotto( se non, forse, c’erano già quando sono arrivato, non...>> 

P.M.: <<Non ricorda quindi( 

Teste GIOVANNETTI: <<No, questo particolare non...>> 

P.M.: <<( se sono state portate o c’erano già?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Lei aveva dichiarato: ‘In tarda nottata sono arrivate alcune coperte’.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ah, sì, probabilmente...>> 

P.M.: <<Quindi sembrerebbe che sono state portate.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, anche perché, no, noi da lì, che siamo arrivati alle 9, abbiamo fatto un certo periodo senza coperta. Sì, sì, quindi...>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, quindi nel momento in cui c’è stata, lei ha sentito, questa conversazione in che posizione eravate nella cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In quel momento noi eravamo in piedi.>> 

P.M.: <<E dopo la conversazione cosa è accaduto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dopo( probabilmente...>> 

P.M.: <<Quello che ricorda.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<(subito ci hanno fatto sedere. Comunque dopo quella cosa siamo stati fatti sedere.>> 

P.M.: <<Ricorda l’indicazione di sedere poi chi l’ha data nella cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Uno di questi due poliziotti.>> 

P.M.: << Uno di questi due poliziotti con la divisa B1.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Da questo momento avete potuto sempre stare seduti in posizione comoda, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, a quel punto, sì. Anche perché nel frattempo erano, credo, le 11, non so.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda se lei ha potuto incontrare dei dottori nella Caserma di Bolzaneto, o se ha visto dei dottori, è stato visitato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, allora, dopo( probabilmente nel trasferimento, nella fase di trasferimento, quando siamo usciti dalla cella, quella in fondo a sinistra, siamo stati portati in infermeria. Io in infermeria sono entrato...>> 

P.M.: <<Quindi, mi scusi, cioè, rispetto al fotosegnalamento, prima o dopo?, rispetto a quell’uscita...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Molto dopo..>> 

P.M.: <<Dopo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Abbondantemente dopo, sì. cioè, in serata, sempre diciamo queste 9 ipotetiche, cioè, quando stava scendendo il buio già.>> 

P.M.: <<Ricorda chi l’ha accompagnato e dove è stato accompagnato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Anche lì, probabilmente, erano già le divise grigie.>> 

P.M.: <<Le sembra di ricordare che è stato accompagnato da persone con la divisa grigia?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì. Accompagnato credo, sicuramente poi( erano, lievitavano insomma, intorno all’infermeria e intorno a quest’altra stanza( vicino all’infermeria...>> 

P.M.: <<Ecco, su che lato ricorda di essere stato portato lei?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Entrando a destra.>> 

P.M.: <<E quest’altra stanza cos’era?, ha detto, ha parlato di un’altra stanza.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Quest’altra stanza era una stanza buia, che non si capisce che utilità avesse il buio...>> 

P.M.: <<Ha capito, cioè, ricorda da che lato era?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era probabilmente cella numero 1 attesa Polizia Penitenziaria, o numero 2(no, probabilmente era quella più vicina...>> 

P.M.: <<Quindi sempre sul lato destro?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, era probabilmente quella più vicina all’infermeria.>> 

P.M.: <<Ecco, in questa stanza è stato condotto prima o dopo la visita medica?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sono stato condotto dopo, comunque immediatamente dopo o, nel caso, immediatamente prima, ma( immediatamente dopo.>> 

P.M.: <<Le sembra immediatamente dopo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, direi di sì.>> 

P.M.: <<Allora, può descrivermi, diciamo, la visita medica, cioè con(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dunque, allora, nella visita medica( Quando io sono entrato...>> 

P.M.: <<Come ricorda i luoghi e le persone con cui ha parlato, le persone che c’erano.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Quando io sono entrato, diciamo, il medico era nella posizione come se foste voi, diciamo. Quando però io sono entrato il medico stava parlando...>> 

P.M.: <<E il medico come lo ha individuato, che era il dottore?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Aveva, credo, il camice bianco.>> 

P.M.: <<Ce lo può descrivere? Come era il dottore?, se se lo ricorda.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Di faccia no.>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno l’età?( Niente?( qualche caratteristica, se se o ricorda.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Le chiedo solo se ricorda se era una persona giovane o più matura?( come era intanto, in piedi o seduto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, giovane non direi( Seduto?>> 

P.M.: <<Era seduto.( quante persone c’erano nell’infermeria?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<C’era il medico e un altro( probabilmente agente che però, probabilmente, era lo stesso che aveva accompagnato me, che quindi era entrato( siamo stati lì un attimo e...>> 

P.M.: <<E cerano solo queste due persone, quindi, lei e queste due( il medico e l’agente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Direi di sì.>> 

P.M.: <<Con la divisa grigia che lo ha accompagnato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Non ricorda altre persone nell’infermeria?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, in particolare no.>> 

P.M.: <<E ricorda se c’erano o sono entrate poi delle signore nell’infermeria?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Delle signore?>> 

P.M.: <<Sì, donne cioè.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, direi non mi sembra.>> 

P.M.: <<Ecco, e può raccontarci allora come si è svolta la visita?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, allora, quando io sono entrato il medico era al telefono e stava parlando di una lesione ai testicoli. Fa: ‘Abbiamo una lesione ai testicoli(’; poi, vedendo che c’ero io, ha fatto, come dire, segno all’altro( al poliziotto di farmi aspettare fuori, e ha continuato poi un attimo questa sua descrizione finché poi...>> 

P.M.: <<Quindi lei era già entrato o era...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io ero dentro, stavo, come dire, aspettando la visita, però lui era al telefono e io ho sentito queste parole che lui ha detto.>> 

P.M.: <<Perciò è stato riaccompagnato fuori?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, per cui lui gli ha fatto segno, come dire, non facciamo sentire al ragazzo( allora siamo stati accompagnati fuori.>> 

P.M.: <<Ecco, poi, diciamo, come( Le chiedo, era già( aveva ancora la protezione per reggere il braccio, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, la fascia no perché mi era stata tolta da quell’agente lì che le ho detto prima. Non avevo la protezione e...>> 

P.M.: <<Ecco, può dire come si è svolta la visita e la conversazione che ha avuto col dottore, come(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Niente di particolare in questa fase, direi.>> 

P.M.: <<Eravate sempre e solo voi tre?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Forse addirittura io e il medico.?>> 

P.M.: <<Mh, lei e il medico, quindi, l’agente con la divisa grigia dove era andato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, questo non lo so, non posso neanche giurare che non sia rimasto lì.>> 

P.M.: <<Va bene; non ricorda quindi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Le sono state chieste( diciamo fatte delle domande dal dottore, ricorda, può riferire?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, però( non so se forse io avevo chiesto di cambiare la benda( forse, non...>> 

P.M.: <<Il dottore l’ha visitata, è venuto a guardare le ferite?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, più che altro ha probabilmente non so se gli ho dato, a quel punto le lastre( probabilmente è stato forse lì, magari, che sono sparite le lastre; però non ...>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, comunque una visita, non è che è stata una visita...>> 

P.M.: <<Ecco, la il dottore è venuto, diciamo, l’ha visitato, è venuto a vedere il braccio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì( oddio, non me la ricordo come una visita particolarmente accurata, però non è(probabilmente non...>> 

P.M.: <<Le ha chiesto se aveva delle lesioni, se aveva dei...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, quello credo di sì; mentre mi ha chiesto( o comunque ha visto il referto, se gliel’ho dato.>> 

P.M.: <<Le ha fatto delle domande, se aveva avuto delle malattie?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, non glielo saprei dire.>> 

P.M.: <<Non si ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se le ha chiesto se era stato in ospedale, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, non credo( 

P.M.: <<Non si ricorda.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<(perché era abbastanza evidente, tra il camice e le fasciature...>> 

P.M.: <<Ecco, lei quando era stato sentito il 28 febbraio 2003 aveva detto: “poi mi ha visitato”, quindi( 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E quindi ricorda che il medico è venuto a controllare le ferite, che le ha sentito il cuore? 

Teste GIOVANNETTI: <<Non mi...>> 

P.M.: << Perché lei ha detto: “mi ha visitato”, quindi...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Mi ha visitato, sì, nel senso che comunque mi ha ricevuto, mi ha( sì, diciamo...>> 

P.M.: <<Poi dove è stato condotto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sono stato poi condotto nell’altra, questa che io penso di poter individuare cella numero 1, Attesa Polizia Penitenziaria...>> 

P.M.: <<Ecco, qui chi lo ha accompagnato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sempre questo poliziotto grigio, chiamiamolo.>> 

P.M.: <<Quello che l’aveva portato nell’infermeria?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, presumo, però non è che potrei( questa cosa non la potrei giurare.>> 

P.M.: <<Quindi non è sicuro che fosse la stessa persona?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No. E siamo stati condotti nell’altra cella, qui la stanza al buio, sono stato fatto spogliare...>> 

P.M.: <<Dice al buio, scusi, invece nelle altre celle come era la situazione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<C’era la luce.>> 

P.M.: << C’era la luce?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, nell’altra cella, poi, la seconda dove siamo stati trasferiti, no, c’era buio. Però negli uffici, insomma, dove...>> 

P.M.: <<Quindi, quella sul lato destro era buio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, quella dove siamo stati poi, diciamo dalle 9 in poi.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Era buia. Però, per esempio, va beh, l’infermeria e comunque delle altre stanze erano illuminate.>> 

P.M.: <<E in quest’altra cella dove l’hanno portata c’erano altre persone, oppure era vuota?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<C’era un agente.>> 

P.M.: <<In questa buia, dico io.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<C’era un(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Un agente, uno di questi comunque grigi.>> 

P.M.: <<Ma lo stesso agente che lo ha accompagnato, oppure un altro agente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, quello lì stazionava lì nel( era in quella stanza e praticamente mi ha ritirato il documento( no, mi ha ritirato le cose che avevo, scusate, tra cui questa tessera telefonica; il documento non c’entra, perché non ce lo avevo già più. Tutto quello che avevo, quindi, questa tessera telefonica, 5.000 lire, forse che avevo...>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, quando era( lei prima di ci aveva detto nell’atrio che aveva tolto i lacci delle scarpe, le altre cose le aveva tenute, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Aveva tenuto i suoi effetti personali?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, Sì.>> 

P.M.: <<E invece li ha dati in questo momento?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Li ho dati in questo momento in questa stanza buia. Poi sono stato fatto spogliare, a quel punto ha messo questo guanto, ha fatto tutta una procedura, per cui sembrava che( chissà cosa dovesse fare. Mi ha fatto stare al muro, e poi, dopo, comunque...>> 

P.M.: <<In che posizione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Mani così( da perquisizione, diciamo, mani( gambe un po’ aperte e mani al muro. E poi mi ha fatto dire, come dire, mi ha detto ‘per questa volta ti è andata bene, guarda(’ come dire, guarda che bravo che sono non ti...>> 

P.M.: <<Quindi le ha fatto un controllo, una perquisizione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, mi ha fatto una perquisizione...>> 

P.M.: <<Aveva i guanti?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, ha dato, per parlarci chiaro, l’impressione di( che mi avrebbe fatto una perquisizione anale in pratica.>> 

P.M.: <<Ma cosa indossava, che tipo di guanti?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Guanti in lattice.>> 

P.M.: <<Li ha messi in quel momento, o li aveva già?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, ha fatto( forse li ha messi in quel momento...>> 

P.M.: <<E poi ha detto questa frase che lei ha riferito prima?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, questa, come dire, ‘guarda come ti è andata bene’.>> 

P.M.: <<Ti è andata bene( Dopo dove è stato condotto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Siamo ritornati nella cella, nella seconda cella, quella sul lato destro, siamo stati lì ancora un po’ fino a che poi siamo stati a quel punto ammanettati, io e un altro, e condotti fuori e caricati su questo pullman.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, dal momento della visita, diciamo all’infermeria e questo passaggio nella stanza buia dove c’è stata la perquisizione, quanto tempo sarà restato poi nella seconda cella, quella sulla destra, ancora?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<A quel punto non avevo più idea, in pratica, del tempo; cioè, sapevo che era notte ma non( le potrei riferire che era mezzanotte...>> 

P.M.: <<Rispetto, per esempio, all’arrivo delle coperte?, diciamo è avvenuto dopo l’arrivo delle coperte rispetto alla visita medica e il passaggio in questa stanza della perquisizione, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Forse sì; potrei dare delle ore indicative. Alle 9 siamo entrati nella seconda cella, alle 11 siamo stati visitati, alle 2 o quando siamo poi partiti, o comunque siamo stati caricati e abbiamo ancora aspettato sul pullman, quindi...>> 

P.M.: <<Ecco, diciamo, quando ha fatto la visita nella infermeria, diciamo, le sembrava verso che ora( cioè, come le sembravano i riferimenti diciamo del giorno o della luce, diciamo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, era già sera comunque; potrei dire che erano le 11?>> 

P.M.: <<Perché risulta dalla cartella clinica di Bolzaneto che la visita è stata effettuata nella notte, perché è stata effettuata all’1:45.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Evidentemente sì, era ancora dopo. Quindi anche la partenza è probabilmente posticipata a tutto.>> 

P.M.: <<Quando è partito, diciamo, come ricorda i riferimenti del giorno, della luce? Come era, c’era buio ancora, era già chiaro?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Notte; cioè, io quello che ricordo è che a Pavia siamo arrivati che stava sorgendo il sole. Quindi non so quanto ci vuole ad arrivare a Pavia, presumo siamo partiti alle 3 o alle 4.>> 

P.M.: <<Lei prima aveva parlato di panini, aveva accennato di panini. Quando si è verificato, quando vi sono stati dati i panini?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ancora nella prima cella, io credo...>> 

P.M.: <<Quando eravate nella prima cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Chi vi ha portato i panini?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dunque, questo poliziotto abbastanza abbondante, diciamo, anche lui probabilmente con i capelli rossi; infatti la questione di fondo è che io in una foto ho riconosciuto un poliziotto, però non ho saputo stabilire se era quello che minacciava o se era quello che ci ha portato i panini.>> 

P.M.: <<Sì, se era quello con la ragazza all’inizio, oppure...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ha detto un poliziotto abbondante; cioè, cosa...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, di corporatura robusta, molto robusta.>> 

P.M.: <<Ha i capelli rossi, più o meno anche lui, ha detto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Aveva sì, anche lui questi capelli un po’ rossicci, come...>> 

P.M.: <<Come altezza, più o meno? Può darmi una indicazione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<1,80, non so...>> 

P.M.: <<Circa 1,80?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Aveva barba, baffi, oppure no? Portava occhiali, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Forse aveva( No, occhiali no, però forse aveva un po’ di barba( adesso non...>> 

P.M.: <<Come età, più o meno può dare una indicazione?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Una quarantina, forse anche meno.>> 

P.M.: <<Questo agente come era vestito?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<B1, quello che è Bari...>> 

P.M.: <<B1.>> 

Teste GIOVANNETTI: << B1.>> 

P.M.: <<Avevate chiesto voi del cibo, o ve l’ha portato direttamente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, chiesto( non avevamo osato.>> 

P.M.: <<Ha portato lui direttamente del cibo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Lui lo ha portato, tra l’altro ha fatto, niente, questo suo discorso che( di uguaglianza.>> 

P.M.: <<Che discorso?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Che non gli interessava di che nazione, i panini erano quelli, dovevamo dividerceli; e poi aveva detto questa cosa che non( che non avevano provveduto, cioè che era andato lui a comprare i panini, come dire, perché in teoria...>> 

P.M.: <<Ah, che li aveva comprati lui, diciamo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E si ricorda se ha portato anche da bere, insieme ai panini, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, da bere erano già state portate delle bottiglie.>> 

P.M.: <<L’avevate chiesta voi oppure no, o vi è stata portata di iniziativa, diciamo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Probabilmente ci è stata portata...>> 

P.M.: <<Questo sempre nella prima cella già, o nella seconda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, nella prima cella...>> 

P.M.: <<già nella prima cella, ancora prima dei panini?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<( in tarda serata. Ah, l’acqua sì, l’acqua già...>> 

P.M.: <<Anche un po’ prima dei panini, l’acqua?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Chi l’aveva portata l’acqua, lo stesso agente grosso, oppure altre persone?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<L’acqua( No, no, l’acqua probabilmente altre persone.>> 

P.M.: <<Ricorda quanti panini( ognuno aveva avuto un panino?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No. Eravamo, ammettiamo 18, faccio una cosa così...>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<( e hanno portato( 15 panini.>> 

P.M.: <<Cioè, lei quanto ha mangiato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Non un panino intero.>> 

P.M.: <<Quindi lei non ha mangiato un panino intero?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No. Però adesso mi torna questa cosa, come dato temporale. Eravamo( già stati divisi dalla ragazze, credo, perché (inc.)...>> 

P.M.: <<Lei prima ci ha detto che questo è avvenuto nel passaggio alla...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, questo( no, invece, allora i panini( Quando ci hanno portato i panini eravamo già stati divisi, perché infatti hanno detto ‘se poi qualcuno vuole fare il cavaliere(’, come dire, e lasciare qualche panino alle ragazze...>> 

P.M.: <<Ecco, ma quindi c’erano ancora in cella le ragazze, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, le ragazze erano già state spostate. È stato così. Le ragazze sono state spostate prima, quindi probabilmente le visite o le cose sono state fatte prima, poi sono arrivati questi panini e poi, dopo siamo stati spostati anche noi nell’altra ulteriore cella.>> 

P.M.: <<E invece, lei, dunque ha mangiato un po’ meno di un panino quindi ha detto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E da bere, quanto(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<C’erano delle bottiglie d’acqua...>> 

P.M.: <<Può o meno può dirci quante ne sono state portate nella cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Non so, 2 o 3 bottiglie da un litro e mezzo (inc.).>> 

P.M.: <<2 o 3 bottiglie da un litro e mezzo, grandi quindi. Ve la siete poi passata nella cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, le volevo ancora chiedere, c’è stato un momento, durante la sua permanenza a Bolzaneto, in cui ha chiesto di andare in bagno, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, questo quando è avvenuto, quando era nella prima cella o nella seconda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Nella prima, perché poi non ho più osato.>> 

P.M.: <<Ecco, diciamo a chi ha chiesto, a chi ha rivolto la richiesta? Prima quando c’era Ciccio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Forse a Ciccio, addirittura, se no comunque a qualche altro( sempre valutando un attimo se si poteva...>> 

P.M.: <<Le volevo ancora chiedere una precisazione, rispetto a questo agente grosso che vi ha portato il mangiare. Lei prima ci aveva parlato di due persone che quando era stato trasferito nella seconda cella, di due persone sempre con la divisa azzurra del tipo B1, che vi avevano consentito di sedere.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se tra queste persone che vi hanno consentito di sedere, c’era questa persona che vi ha portato il cibo, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Potrebbe anche essere, però( forse, addirittura( forse era lui, però adesso( adesso non so se forse nei verbali c’era, avevo magari la memoria di questa cosa.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito il 28 febbraio 2003 aveva detto: “A portarci da mangiare è stato lo stesso agente che ci ha permesso, col suo intervento, di sederci”.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Che ci ha permesso di sederci, però questo non so se è riferito al pomeriggio o già alla sera.>> 

P.M.:<<Quindi comunque ricorda che era...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Probabilmente questo è riferito...>> 

P.M.: <<Lei l’aveva detto però con riferimento diciamo al cibo e a quell’episodio che ci ha raccontato prima...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Quindi già quello della sera...>> 

P.M.: <<(come se, così nel verbale, allora aveva dichiarato, però dica quello che ricorda adesso.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, no, allora(sì, io avrei una immagine.>> 

P.M.: <<Le chiedevo comunque se era la stessa( una persona che aveva già visto davanti alle celle o con cui aveva già avuto modo di parlare nella sua permanenza a questa persona che vi ha portato il cibo.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, quello è stato il primo episodio in cui lui è arrivato e ci ha appunto detto questa cosa che aveva comprato i panini( e probabilmente, poi, sì, era lo stesso anche che ha avuto poi quel colloquio con l’altro poliziotto e ci ha fatto sedere.>> 

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere del bagno. Ha detto che la richiesta sembra che l’abbia rivolta all’agente che chiamavano Ciccio. Chi lo ha accompagnata in bagno, poi?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Un altro agente, sempre con la questione della collottola, comunque, cioè ancora tenendo...>> 

P.M.: <<Era in borghese o in divisa chi lo ha accompagnato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<In divisa. Gli unici che sono stati in borghese erano quei funzionari che ci hanno accompagnato poi (inc.).>> 

P.M.: <<A fare le foto segnaletiche?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi è stato accompagnato in bagno; può descrivere in bagno come(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dunque, in bagno, sempre il corridoio lì era chiaramente sempre sgambetti e insulti. In bagno, porta aperta e( niente, mi hanno fatto entrare in bagno con la porta aperta.>> 

P.M.: <<Poi è stato riaccompagnato dalla stessa persona, oppure da altre persone?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, dalla stessa, credo.>> 

P.M.: <<Ricorda se quando ha chiesto di essere accompagnato in bagno eravate già stati separati dalle donne, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, no, quella no, no, c’erano già( cioè, c’erano ancora le donne, sì.>> 

P.M.: <<Perché c’è qualche( è sicuro di questo?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Perché era comunque un pomeriggio...>> 

P.M.: <<Ricorda se altre persone in cella hanno chiesto di essere accompagnate al bagno.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì( no, ricordo quell’episodio in particolare di Sara, che è andata in bagno; ha chiesto di andare in bagno e poi è tornata in lacrime perché era stata colpita ancora da questa( poliziotta, non so se l’ha colpita con dei calci( sì, le aveva tirato dei calci.>> 

P.M.: <<Ma ha parlato lei con Sara quando è tornata in cella?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sì, perché poi l’ho vista che piangeva, quindi, insomma, ho cercato di( anche perché lei appunto, nella situazione così non era riuscita a fare pipì, e quindi è stata poi colpita per questo o comunque, boh!>> 

P.M.: <<Altre persone che hanno chiesto di essere accompagnate in bagno, ricorda nella cella, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, qualcuno ogni tanto andava.>> 

P.M.: <<Questo ragazzo che aveva avuto quell’inconveniente nell’atrio, era in cella lì con lei, nella prima o nella seconda, oppure poi non lo ha più visto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, sì, nella prima, sì.>> 

P.M.: <<Nella prima era lì in cella.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se ha chiesto di essere accompagnato in bagno in qualche momento della permanenza?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io ho l’impressione che lui ad un certo punto sia andato in bagno( e abbia forse anche( si sia cambiato in qualche modo...>> 

P.M.: <<Ricorda che si è potuto cambiare?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Non lo ricordo precisamente, però...>> 

P.M.: <<Ecco, le volevo ancora chiedere, c’è stato qualche momento, nella permanenza, in cui le sono stati sottoposti dei fogli da firmare, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, i fogli da firmare li ho firmati nella stanza, nella cella numero 1 attesa Polizia Penitenziaria.>> 

P.M.: <<Cioè, sarebbe quella che ha detto buia, quella dopo la visita?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dopo, sì, sì, dopo il medico.>> 

P.M.: <<Che fogli erano, lo ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Allora, più ho dovuto mettere un sacco di firme; comunque una in particolare dichiaravo di non avere( di non temere per la mia incolumità in carcere, cosa che non era comunque vero, però( di non essere affiliato a clan mafiosi o cose di questo tipo...>> 

P.M.: <<Quindi questi documenti( e altri?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<E questi sono quelli che ricordo, poi non so cos’altro( comunque, insomma, delle varie pratiche ho dovuto firmare, mettiamo le cose per i beni che avevo, cioè, quindi...>> 

P.M.: <<Gli effetti personali.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<La lista di questi effetti personali, e forse un altro paio di fogli.>> 

P.M.: <<Lei aveva già detto prima che è stato poi ammanettato con un’altra persona per essere portato in carcere.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda questa persona, se poi ha potuto...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<La persona era russa, credo.>> 

P.M.: <<Russa? L’età?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sopra i 30?>> 

P.M.: <<Sa da dove( cioè, russa, poi ha saputo(?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, poi in realtà( ho detto russo...>> 

P.M.: <<Lo ha visto poi in carcere successivamente?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, no.( No, non saprei. Anche questa indicazione del fatto che era russa, in realtà potrebbe essere una mia interpretazione. Comunque non era italiano.>> 

P.M.: <<Lei ha chiesto che venisse avvisato qualcuno del suo arresto in qualche momento della permanenza a Bolzaneto, oppure...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, in particolare, quando ho parlato con quel funzionario che mi ha accompagnato alla stanza segnaletica, le cose che gli chiedevo era: ma si può trattenere in arresto una persona senza...>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Perché non ci viene fatta fare la telefonata che, al di là dei film, si sa che si può fare una telefonata. E poi, va beh, il motivo dell’arresto. E a nessuna di queste cose mi è stata data risposta. Anche quando io più tardi ho continuato a dire( perché a un certo punto c’era la questione della telefonata; quindi noi abbiamo sollecitato che dovevamo telefonare, anche perché alcune persone avevano i numeri dei legali( di degli avvocati anche del Social Forum( o che altro.>> 

P.M.: <<Lei ha nominato un difensore( aveva un difensore di fiducia ne( quando ha parlato con questa persona ha chiesto se poteva nominare, parlare con l’avvocato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, no. E comunque l’abbiamo poi continuato a richiedere e loro continuavano a dire( loro addirittura hanno fatto questa cosa, hanno detto ‘adesso prendiamo i numeri di telefono che volete avvisare, ci parliamo noi’.>> 

P.M.: <<Le chiedo una precisazione. Ma voi quando( cioè, in che momento avete( ha detto noi continuavamo a chiedere. Lei ha detto l’ho chiesto mentre venivo accompagnato alla fotosegnaletica. Poi quando l’avete chiesto ancora?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Poi, più tardi, nel senso dopo un paio( 2 o 3 ore, abbiamo iniziato, specialmente( non so, io in particolare se riuscivo a capire che un poliziotto potevo provare a parlarci, gli chiedevo per esempio queste cose. E quindi poi ho continuato a chiederle perché più passava il tempo, più era preoccupante comunque che non( che non ...>> 

P.M.: <<Ecco, ha chiesto lei a Bolzaneto che venissero avvisati i suoi familiari, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io ho chiesto di poter fare la( una telefonata, che poi a quel punto avrei deciso se fare ai miei familiari, a degli amici, non so...>> 

P.M.: <<E le è stato consentito di fare questa telefonata?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, assolutamente. Sono stati raccolti dei numeri di telefono perché li contattassero loro, cosa che...>> 

P.M.: <<Lei ha dato qualche numero di telefono?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io ho dato, però a quel punto, l’appunto, non il numero dei miei genitori perché non li faccio chiamare dalla polizia, ma il numero di un amico che era tra( anche quello che aveva la chiave della mia macchina, quindi che poteva( che doveva essere avvisato perché riportava la macchina, insomma si muoveva...>> 

P.M.: <<Questa persona chi è, questo suo amico?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Vuole il suo nome?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Andrea.>> 

P.M.: <<Ha poi saputo se è stato avvisato, se è stato chiamato?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Lui è riuscito, ha scoperto la cosa perché ha chiamato, a quel punto vedendo che io non tornavo il giorno dopo, ha chiamato probabilmente in Questura, forse si è dovuto addirittura presentare in Questura a rischio di essere arrestato, per avere conferma che ero in( comunque ha scoperto che ero stato arrestato in quel momento, però, cioè informandosi lui.>> 

P.M.: <<Andrea e il cognome?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Cuncl.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare alcune foto di arrestati in riferimento ai dati che ha dato.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<E se non è prodotto il diario clinico...>> 

PRESIDENTE: <<E infatti, non è prodotto.( Allora, il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo al teste, redatto presso la caserma di Bolzaneto.>> 

(Si dà atto che al teste vengono mostrate le foto di cui sopra). 

P.M.: <<Questa persona la ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Dunque, questa persona è una delle due che potrebbe essere o il giornalista tedesco, oppure l’altro, quello che se l’era fatta addosso.>> 

P.M.: <<Si tratta di Herman Iens.( Questa?...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Vediamo un attimo( Ah, è la Sara( è irriconoscibile! 

P.M.: <<Bartesaghi, già lo sa.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, lui lo conosco.>> 

P.M.: <<E chi è? Dove lo ha visto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<L’ho visto là sul cellulare, sulla rete del campo da tennis...>> 

P.M.: <<Quindi sul cellulare che vi ha portato a Bolzaneto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì, a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Era anche lui all’ospedale?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E poi alla rete?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Adesso( alla rete io mi ricordo perfettamente di lui, quindi collego che era anche sul cellulare. Alla rete, appunto aveva detto questa cosa, perché lo accusavano di essere black-block( e lui insomma aveva detto questa cosa, che non aveva tirato neanche un pop-corn.>> 

P.M.: <<Aveva risposto così “no ho tirato..”?( In cella con lei è stato, nelle due celle...>> 

Teste GIOVANNETTI: <<È stato sicuramente nella prima; può essere che sia( a lui, era lui il ragazzo pugliese che dicevo, può essere che sia lui a cui si erano rivolti dicendogli io sono una merda.>> 

P.M.: <<Ecco, e sulla rete, quando eravate sulla rete, quando c’è stata questa conversazione con la gente che l’accusava di essere un blackblock, lui ha detto non ho lanciato neanche un pop-corn, ricorda qualche cosa con riferimento a lui, oppure no?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, questa cosa che mi aveva colpito.>> 

P.M.: <<Okay, va bene.>> 

PRESIDENTE: <<Lei ricorda anche come si chiama?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, non lo ricordo, no.>> 

P.M.: <<Figurelli Attilio.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Attilio, sì.>> 

P.M.: <<Oh, scusi, Perrone Vito.>> 

PRESIDENTE: <<La foto rappresenta Perrone Vito.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Perrone Vito( che poi sono due amici, credo.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi è Perrone e di nome?>> 

P.M.: <<Vito.>> 

PRESIDENTE: <<Ah, Vito. La foto raffigura quindi Perrone Vito.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<E questo invece è Attilio, probabilmente.>> 

P.M.: <<Lo conosce lei Attilio?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, però erano loro due; non so se erano già amici( o se...>> 

P.M.: <<È amico di Vito, quindi, di quello di prima?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Io?>> 

P.M.: <<No, dico, è amico del ragazzo che era effigiato prima nella foto?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Loro due mi avevano dato questa impressione; non sono sicuro che fossero assieme( o che si fossero conosciuti lì, non ho idea; però mi avevano dato l’impressione di cono( di essere amici.( questo è Figurelli.>> 

P.M.: <<Questo è Figurelli....>> 

PRESIDENTE: <<Ancora uno( questo lo ricorda?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<No, così no.>> 

P.M.: <<Basta., Si tratta di Alè Nicola Stones. Nessun’altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Signor Giovannetti, una precisazione. Lei quando è stato condotto a Bolzaneto, a che ora è arrivato, pressappoco?>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Noi dall’ospedale probabilmente siamo partiti intorno alle 4-5 di notte, quindi non so, ci avremo messo un 40 minuti...>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie. Le Parti civili hanno domande?( No. Le Difese?( No. Va bene. Allora possiamo far firmare( ecco, lei dovrebbe cortesemente firmare la piantina, poi può andare. Grazie e buon giorno signor Giovannetti.>> 

Teste GIOVANNETTI: <<Ah, devo proprio segnare( allora facciamo così( ah, quindi, però allora il bagno era prima.(No, il 4 no, allora aspetta, perché il 4 era( Okay.>> 

PRESIDENTE: <<Grazie e buon giorno, può andare.>> 

Il teste Figurelli chi lo assiste?( 

Allora L’avvocato Multedo produce certificato medico relativo al teste Figurelli, redatto in data 2 luglio 2006 dal dottor Frisotti di Foggia, nel quale si attesta che ‘il Figurelli è affetto da cistite iperpirettica con prognosi di giorni 2 di riposo tra letto e poltrona, cure e ulteriori accertamenti’.>> 

Non è ancora arrivata l’altra teste, avvocato Multedo?>> 

Avv. MULTEDO: <<Sì, è arrivata a Genova (inc.) sta arrivando a piedi perché c’è sciopero.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi possiamo sospendere una quindicina di minuti, sino all’arrivo dell’altra teste, fino alle 11:30 all’incirca.>> 

(Si dà atto che l’udienza riprende). 

PRESIDENTE: <<Riprendiamo con l’esame della teste Galante. Prego, si accomodi pure signora.( È test assistita anche la signora?>> 

Avv. PETRUZIELLO: <<Sì. È sempre della Diaz.>> 

PRESIDENTE: <<Si fa riferimento sempre al Decreto di archiviazione già depositato?>> 

P.M.: <<Sì, ai due decreti di archiviazione già depositato. Il Pubblico Ministero esibisce verbali di interrogatorio davanti al P.M. 24 agosto 2001, per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero si richiama ai due Decreti di archiviazione già depositati nei confronti di altri testi proveniente dalla Scuola Diaz, ed esibisce il verbale di interrogatorio della signora Galante in data 24.08.2001 per fare constare che in quella sede le erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Ecco, signora; buon giorno, lei viene sentita come teste assistita ai sensi dell’articolo 197 bis del Codice di Procedura Penale. Ha un legale che l’assiste?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Raffaella Multedo.>> 

PRESIDENTE: <<Assistita dall’avvocato Multedo che è presente in aula. Lei ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione di impegno, stando in piedi, col microfono.>> 

Teste GALANTE: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>> 

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>> 

Teste GALANTE: <<Galante Stefania, nata il 09.01.1972 a Padova e residente a Padova, via Gemignani 7.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Grazie Presidente. Lei nella notte fra sabato 21 e domenica 22 luglio dell’anno 2001, è stata condotta alla Caserma della Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda con che mezzo è stata trasportata alla Caserma?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, era un( si chiama cellulare, un furgoncino blu.>> 

P.M.: <<Un furgoncino blu.( Lei proveniva dall’ospedale o è stata portata direttamente dalla scuola?>> 

Teste GALANTE: <<Direttamente.>> 

P.M.: <<Dalla scuola Diaz?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come persone arrestate in questo veicolo c’erano altre persone oltre lei?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. C’erano una decina di persone.>> 

P.M.: <<Uomini, donne?>> 

Teste GALANTE: <<Uomini e donne.>> 

P.M.: <<C’era qualcuno che lei conosceva?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole dire chi?>> 

Teste GALANTE: <<Valeria Bruschi e Guglielmina( non so il cognome, e Moriz.>> 

P.M.: <<Ecco, Valeria Bruschi( lei e la Bruschi eravate venute a Genova insieme?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Siete amiche?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E invece queste altre due persone che mi ha nominato?>> 

Teste GALANTE: <<Sono amiche di Valeria.>> 

P.M.: <<Sa dirci qualcosa di più? Mi ha detto una ragazza si chiama?(>> 

Teste GALANTE: <<Guglielmina, non so(>> 

P.M.: <<Mi sa dire qualcosa circa la provenienza?>> 

Teste GALANTE: <<Vive a Berlino con Valeria, e lo stesso il(>> 

P.M.: <<E di che nazionalità è, dove è nata?>> 

Teste GALANTE: <<Forse spagnola.>> 

P.M.: <<Quindi una ragazza spagnola che vive a Berlino.>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh!>> 

P.M.: <<Poi ha parlato di un’altra persona ancora?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, tedesca; un ragazzo tedesco che io conoscevo per Moritz, quindi non so il nome completo.>> 

P.M.: <<E questi erano nel veicolo insieme a lei.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le perone che vi scortavano, gli agenti o i poliziotti erano in borghese su questo veicolo?>> 

Teste GALANTE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Mi sa dire il colore della divisa?>> 

Teste GALANTE: <<Blu scuro.>> 

P.M.: <<Una divisa blu.>> 

Teste GALANTE: <<Mh.>> 

P.M.: <<Più o meno, lei è in grado di dire l’ora in cui è arrivata alla caserma?, in cui questo veicolo arriva alla caserma, grossomodo eh!>> 

Teste GALANTE: <<Sì, verso le 2.>> 

P.M.: <<Quindi era notte?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, le 2, le 3.>> 

P.M.: <<Avevate le mani legate, libere?>> 

Teste GALANTE: <<Avevamo le mani libere ma dovevamo tenerle dietro la nuca.>> 

P.M.: <<Questo sul veicolo?>> 

Teste GALANTE: <<Questo dal momento in cui siamo usciti dalla scuola fino a molto dopo essere scesi dal veicolo.>> 

P.M.: <<Lei ha detto, grossomodo le 2 al momento dell’arrivo nella caserma; era quindi buio, era notte?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che ricordo ha del momento in cui questo veicolo arriva nella caserma, cioè, dove si è fermato il veicolo?>> 

Teste GALANTE: <<Si è fermato in un parcheggio davanti alla caserma, quindi è entrato da un cancello grande, si è fermato in un parcheggio. Ci hanno tenuti all’interno del veicolo per 15-20 minuti(>> 

P.M.: <<Dentro il veicolo, fermo?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Hanno aperto lo sportello dietro e ci hanno fatto attendere perché c’erano comunque, penso, altre persone che(>> 

P.M.: <<Lei doveva tenere le mani dietro la nuca, ma poteva vedere fuori?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se in questo parcheggio, in questo piazzale c’era tanta gente, era vuoto? Che cosa ricorda?>> 

Teste GALANTE: <<C’erano altri veicoli, e c’erano persone che erano( stavano mettendo in fila altre persone che erano state arrestate davanti all’edificio, le stavano mettendo in fila.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se questi agenti lì presenti erano in divisa o in borghese?>> 

Teste GALANTE: <<Erano in divisa.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda un solo tipo di divisa, o ricorda diversi tipi( parliamo sempre di questo piazzale eh, al momento dell’arrivo.>> 

Teste GALANTE: <<Nel piazzare un solo tipo.>> 

P.M.: <<E che ricordo ha?>> 

Teste GALANTE: <<Blu.>> 

P.M.: <<Ma dello stesso colore di quelli che la trasportavano?>> 

Teste GALANTE: <<Nel piazzale, sta parlando?>> 

P.M.: <<Sì, parliamo sempre del piazzale, sì.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ho capito. Vuole descrivere che cosa è successo? Dunque, il veicolo si ferma e lì c’è un momento di attesa?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, nel momento di attesa hanno cominciato a minacciarci dicendo( dicendo di stare fermi, di non fare scendere le mani.>> 

P.M.: <<Mi scusi, questo dall’esterno o gli agenti che erano all’interno?>> 

Teste GALANTE: <<Ce n’erano alcuni all’esterno e alcuni all’interno, ancora seduti nel posto di guida e quindi appunto ci dicevano di non togliere le mani da dietro la nuca, di stare fermi( venivamo provocati in vari modi.>> 

P.M.: <<E vuole dire in che modi venivate provocati?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, per esempio, quando è stato aperto lo sportello posteriore hanno cominciato a muovere molto velocemente i manganelli dietro le nostre spalle, senza che noi potessimo girarci, quindi quasi come per colpirci; infatti si sentiva il fruscio ma non( poi non ci colpivano comunque, erano(>> 

P.M.: <<Ma lei ha sentito solo il rumore, o ha visto roteare questi manganelli?>> 

Teste GALANTE: <<No, sentivo il fruscio. Non potevo vedere perché guardavo avanti.>> 

P.M.: <<Perché erano alle sue spalle?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E poi( quanto è durata questa attesa?>> 

Teste GALANTE: <<Mah, 15-20 minuti, mi sembra.>> 

P.M.: <<Poi cosa è successo?>> 

Teste GALANTE: <<Poi ci hanno fatte scendere, hanno diviso le donne( le ragazze dai ragazzi, quindi hanno messo tutte le ragazze in fila lungo il muro(>> 

P.M.: <<Ecco, quale muro?>> 

Teste GALANTE: <<Il muro di entrata, quindi anteriore della caserma.>> 

P.M.: <<Contro questo muro?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ci hanno messo contro il muro a braccia aperte e gambe aperte.>> 

P.M.: <<Ma hanno diviso nel senso che hanno fatto scendere prima gli uomini o prima le donne?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo l’ordine, hanno comunque( no, ci hanno fatto scendere tutti insieme e poi, nel momento in cui eravamo giù hanno creato una fila di donne, non so dove siano andati gli uomini in quel preciso momento.>> 

P.M.: <<Invece lei è stata fatta mettere contro il muro?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, le faccio ancora una domanda su questa fase del piazzale. Quindi lei ha dovuto percorrere un po’ di strada in questo piazzale tra il veicolo e il muro della(>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, durante questo percorso lei poteva camminare in posizione normale, o doveva assumere una certa posizione?>> 

Teste GALANTE: <<Sempre con le mani dietro la nuca( e mi sembra posizione normale.>> 

P.M.: <<Lei è stata portata davanti a questo muro, è stata condotta davanti al muro dagli stessi agenti che erano sul veicolo o da altri?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra dagli stessi.>> 

P.M.: <<Le sembra dagli stessi.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le chiederei una precisazione sui manganelli. Lei ha detto che li sentiva roteare?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh!>> 

P.M.: <<Ma ha udito dei colpi o ha sentito solo questo fruscio?>> 

Teste GALANTE: <<No, c’erano anche dei colpi, però non so contro cosa stavano battendo. C’erano dei colpi molto forti.>> 

P.M.: <<No, le faccio questa domanda perché nel suo verbale di interrogatorio del 24 agosto 2001 lei diceva: “Qualcuno batteva con i manganelli”, quindi sembrava pensasse a colpi(>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Invece ora ha detto che li facevano frusciare.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, perché sono due fasi(>> 

P.M.: <<Il suo ricordo qual è, ecco, ce lo chiarisca.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì(no, entrambi, nel senso che ho un ricordo fortissimo della vicinanza del manganello al mio corpo, nel senso che sentivo l’aria che si spostava dietro di me e poi, ovviamente, c’erano anche i colpi forti( appunto, non so contro cosa battevano.>> 

P.M.: <<Proseguiamo nel suo racconto. Quindi siamo arrivati contro il muro della caserma. In che posizione è stata fatta mettere lei?>> 

Teste GALANTE: <<Faccia la muro, mani e braccia alzate aperte e gambe aperte.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ha potuto vedere, anche gli altri, le altre perché erano(>> 

Teste GALANTE: <<Le ragazze, sì.>> 

P.M.: <<Hanno dovuto assumere questa posizione?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>> 

Teste GALANTE: <<Siamo rimaste in quella posizione per un po’, e passavano avanti e indietro, quindi c’era una fila, non so, di 15 o 20 ragazze addosso al muro e passavano avanti e indietro con i manganelli, a volte se qualcuna non aveva le gambe abbastanza aperte urlavano di aprirle di più, e se questa persona era lenta le aprivano con il manganello.>> 

P.M.: <<Lei ha ricevuto colpi nelle gambe in questa posizione o no?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha visto di altri( di altre, mi scusi, ho ha sentito?>> 

Teste GALANTE: <<Ho sentito.>> 

P.M.: <<E invece, circa le espressioni; che espressioni ricordava?>> 

Teste GALANTE: <<Erano espressioni molto forti, tipo, sono: ”aprite le gambe, se non le aprite da sole ve le apriamo noi, brutte troie”, e via dicendo.>> 

P.M.: <<Questa attesa in questa posizione in quanto tempo la quantificherebbe?, grossomodo sempre.>> 

Teste GALANTE: <<15-20 minuti.>> 

P.M.: <<E poi che cosa è accaduto?( Ah, ecco, sempre secondo il suo ricordo, Guglielmina e Valeria sono anche loro contro il muro, per quello che lei ricorda, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra di sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, poi che cosa accade?>> 

Teste GALANTE: <<Poi abbiamo cominciato ad entrare, in fila indiana. E quando sono entrata dalla porta, subito ho cominciato ad agitarmi( e c’era un medico, un signore con il camice che ha detto che se non mi calmavo mi avrebbe fatto una iniezione di Valium; anzi, ordinò subito un’iniezione di Valium e io dissi no; allora disse calmati( minacciandomi.>> 

P.M.: <<Le chiedo alcune precisazioni. Intanto chiederei la autorizzazione a mostrare la piantina del sito.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

(Si dà atto che viene mostrata alla teste la piantina di cui sopra). 

P.M.: <<Questa è la piantina dell’edificio nel quale lei è stata condotta. L’ingresso è rappresentato da quei tre scalini; lei ha un ricordo di questi scalini, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, circa l’attesa, lei ha detto che è stata un’attesa contro il muro?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Quindi dall’esterno?>> 

Teste GALANTE: <<Il muro alla destra degli scalini.>> 

P.M.: <<Alla destra degli scalini( invece poi diceva lei, l’incontro col medico lo colloca?(>> 

Teste GALANTE: <<Nell’entrata, la prima stanza del corridoio, diciamo, la prima parte del corridoio.>> 

P.M.: <<Sì, proprio lì all’ingresso?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Dove c’è il bagno, c’è il bagno, sì. Tra la prima parte dell’ingresso e poi l’entrata nel corridoio che porta alle celle.>> 

P.M.: <<Diceva: “Io mi agitavo”, ha detto una frase di questo genere lei.>> 

Teste GALANTE: <<Mh.>> 

P.M.: <<Vuol dire che cosa ha fatto?>> 

Teste GALANTE: <<Chiedevo dove ci stavano portando, perché non capivo, mi lamentavo e dicevo che non volevo andare(, mi agitavo verbalmente, diciamo.>> 

P.M.: <<E questo medico lo saprebbe( innanzitutto lei dice un medico, ma lo dice perché lui si è qualificato come tale, perché qualcuno le ha detto ‘ecco, questo è il medico’?(>> 

Teste GALANTE: <<No, perché appunto aveva un camice; in quel momento si stava cambiando e si era messo un camice.>> 

P.M.: <<Come si stava cambiando?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, stava indossando in quel momento, quando l’ho visto, un camice bianco.>> 

P.M.: <<Ce lo saprebbe descrivere questo( innanzitutto un uomo o una donna?>> 

Teste GALANTE: <<È un uomo sulla cinquantina o poco meno, abbastanza robusto, capelli neri( un po’(non lunghi ma dritti, insomma, un po’(non erano cortissimi i capelli.>> 

P.M.: <<Alto, basso?>> 

Teste GALANTE: <<Statura media.>> 

P.M.: <<Magro, grasso?>> 

Teste GALANTE: <<No, no, grasso(insomma, grasso, abbastanza robusto.>> 

P.M.: <<Lei ha chiesto qualcosa al medico o è stato lui a rivolgerle la parola?>> 

Teste GALANTE: <<Non mi ricordo( No, sono stata io probabilmente all’inizio che ho detto che non volevo andare, dove ci stavano portando, che( e lui mi ha risposto.>> 

P.M.: <<Lui le ha detto, mi scusi?>> 

Teste GALANTE: <<E lui mi ha risposto(”Se non stai zitta ti faccio un’iniezione di Valium”, oppure “Fatele un’iniezione di Valium(”, “Preparate un’iniezione di Valium, se non stai zitta te la faccio”.>> 

P.M.: <<Ecco, e poi dopo questo incontro col medico, che cosa è accaduto?>> 

Teste GALANTE: <<Siamo andate( Niente, allora io ho detto di no, che non la volevo l’iniezione e lui mi ha detto di stare zitta( >> 

P.M.: <<Mh.>> 

Teste GALANTE: <<( allora di stare zitta, dopodiché abbiamo continuato a camminare, sempre in fila indiana, sempre con le braccia, le mani dietro la nuca, e ci hanno portate in una delle ultime celle; non ricordo esattamente quale, dovrebbe essere la penultima o la terzultima.>> 

PRESIDENTE.: <<Signora Galante, vuol segnare, per cortesia, gli spostamenti sulla piantina, magari mettendo i numeri? Grazie.( >> 

P.M.: <<su quale lato del corridoio?>> 

Teste GALANTE: <<Destro.>> 

P.M.: <<Destro per chi entri?>> 

Teste GALANTE: <<Per chi entra, sì.>> 

P.M.: <<Lei ha detto, mi scusi, l’ultima(>> 

Teste GALANTE: <<No, non l’ultima, forse, o la penultima o la terzultima.>> 

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste la stessa piantina quella che reca i numeri delle celle.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

(Si dà atto che viene mostrata alla teste la piantina di cui sopra). 

P.M.: <<Aspetti che le mostriamo un’altra piantina dove ci sono indicati i numeri.>> 

Teste GALANTE: <<So che abbiamo camminato un po’, quindi non so quante celle c’erano dopo, per cui potrebbe essere una cella di mezzo, insomma.>> 

P.M.: <<Quindi, mi scusi, per intenderci; o la penultima o la terzultima partendo dal fondo, quindi?( calcolando l’ultima, quella del fondo?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Okay.(Ecco, l’altra piantina è identica, solo che le celle hanno i numeri.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, quindi( o la 6 o la 4.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto percorrere diciamo buona parte del corridoio per arrivare a quella cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere la situazione del corridoio?, nel senso, c’era tante gente?>> 

Teste GALANTE: <<Allora, c’erano molti( c’era tanta gente e molti agenti e ai lati del corridoio, e c’era molto chiasso, c’era gente che urlava, c’erano già dei ragazzi che erano stati portati nelle celle e si sentivano urla provenire più che altro dal fondo, quindi dalle celle dopo la nostra.>> 

P.M.: <<Lei durante questo tragitto lungo il corridoio ha ricevuto colpi oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto minacce, ingiurie, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Ingiurie generiche, quelle che dicevano al gruppo di persone che camminava.>> 

P.M.: <<Cioè?>> 

Teste GALANTE: <<tipo: ‘eccovi qua’, ‘vi abbiamo presi’( ‘pensavate di essere tanto forti, guarda adesso come piangono’(>> 

P.M.: <<Ecco, senta, queste persone presenti ai lati del corridoio, le ricorda in borghese o in divisa?>> 

Teste GALANTE: <<Sempre in divisa.>> 

P.M.: <<Qui nel corridoio lei ricorda un solo tipo di divise, o diversi tipi di divise?>> 

Teste GALANTE: <<Allora, da questo momento in poi mi è sembrato di vedere altre divise; sicuramente dalla notte; non mi ricordo se esattamente nel momento dell’entrata le ho viste, comunque dopo poche ore ho cominciato a vedere anche altre divise.>> 

P.M.: <<Cioè? Finora abbiamo parlato di divise di colore blu, ci ha detto.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, adesso erano verdi.>> 

P.M.: <<Anche divise di colore verde?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

(Si dà atto che viene mostrato alla teste l’album di cui sopra). 

P.M.: <<Ecco, lei guardi bene queste fotografie, poi dice quali divise ricorda di aver visto lì nella caserma.>> 

Teste GALANTE: <<Allora( nella caserma?>> 

P.M.: <<Sì, durante la sua permanenza, nella caserma o anche nel cortile, insomma, durante la sua permanenza in quel di Bolzaneto.>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra B2(>> 

P.M.: <<B come Bologna?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, questa dove la ricorda?>> 

Teste GALANTE: <<Tra la Diaz e il furgoncino e poi in parte anche(>> 

P.M.: <<Ecco, stavo dicendo ha detto quelli del furgoncino avevano la divisa blu.( e può essere questa oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, potrebbe essere questa. Sono(>> 

P.M.: <<Prego, prego, dica tutto.>> 

Teste GALANTE: <<Sono confusa tra B2 e A2.>> 

P.M.: <<Tra A2 e B2?(c’è un dubbio quindi, sì.( Poi, diceva(>> 

Teste GALANTE: <<O addirittura se ci fossero entrambe; quindi( no. E poi, invece, per quanto riguarda la divisa verde( sono un po’ più confusa nel senso che( mi sembra C2(>> 

P.M.: <<C2(>> 

Teste GALANTE: <<(mi sembra C2(>> 

P.M.: <<C2. Ecco, le chiederei una precisazione. Lei ha detto che ha un dubbio tra A2 e B2, dico bene?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma non ho capito; ha un dubbio nel senso o A2 o B2 o ha un dubbio di averle viste entrambe?>> 

Teste GALANTE: <<No, penso di averle viste entrambe.>> 

P.M.: <<Dicevamo, torniamo al racconto, quindi, nella cella. Quando lei è stata condotta in questa cella, la cella era vuota o c’erano già altre persone?>> 

Teste GALANTE: <<Nella cella c’erano già altre persone.>> 

P.M.: <<Tutte donne o anche uomini?>> 

Teste GALANTE: <<Misto, era un gruppo misto.>> 

P.M.: <<Queste persone come erano messe in cella?>> 

Teste GALANTE: <<Erano messe lungo i muri della cella a gambe aperte, braccia aperte, mani in alto; non ricordo se ci si( mi sembra che non ci si potesse appoggiare al muro, quindi cercavano di rendere la posizione molto scomoda( contro il muro ma non mi ricordo se potevamo appoggiarci al muro. So che c’era un momento in cui proprio ci era stato reso molto difficile stare in piedi.>> 

P.M.: <<Lei è stata fatta collocare anche lei in questa posizione?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ci vuole dire in che punto della cella è stata fatta mettere?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, lungo( addosso al muro che dà a nord della caserma.>> 

P.M.: <<Quindi(>> 

Teste GALANTE: <<Quindi, appena entrata dalla porta, sul muro di sinistra.>> 

P.M.: <<Muro di sinistra per chi entra. Ecco, senta, per quello che è il suo ricordo(>> 

Teste GALANTE: <<Al centro del muro, quindi al centro della cella(.>> 

P.M.: <<A metà.>> 

Teste GALANTE: <<(a metà.>> 

P.M.: <<Per quello che è il suo ricordo, la cella aveva una finestra, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Questa cella non me lo ricordo(>> 

P.M.: <<Dice questa perché poi lei è stata trasferita in un’altra cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Va beh, poi ci dirà qual è. E invece in quest’altra cella, la seconda?>> 

Teste GALANTE: <<Nella seconda cella?>> 

P.M.: <<Lei ha detto: “In questa cella non ricordo se ci fosse finestra o meno”.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E io le ho chiesto, ma lei parla di questa perché è stata trasferita in un’altra? E ha detto di sì; ecco, in quest’altra lei( la domanda è sempre la stessa, nella seconda cella in cui è stata portata c’era o no la finestra?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, c’era.>> 

P.M.: <<E dove era collocata?>> 

Teste GALANTE: <<Entrando dalla porta, di fronte.>> 

P.M.: <<Di fronte alla porta. E la finestra era aperta, chiusa?>> 

Teste GALANTE: <<Era aperta.>> 

P.M.: <<E c’erano delle protezioni, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<C’erano delle sbarre.>> 

P.M.: <<Ma torniamo adesso allora alla prima cella. Lei è stata fatta collocare in questa posizione che ci ha descritto. Ha detto che c’erano sia uomini che donne.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, in questa cella per quanto tempo è rimasta lei?>> 

Teste GALANTE: <<Per molte ore( fino all’alba.>> 

P.M.: <<Quindi ha trascorso tutta la notte in questa cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha sempre dovuto stare in quella posizione, o a un certo punto è stato possibile sedersi?>> 

Teste GALANTE: <<A un certo punto hanno fatto sedere alcune persone, tra cui la sottoscritta.>> 

P.M.: <<Alcune persone in base a quale(?>> 

Teste GALANTE: <<In base(donne.>> 

P.M.: <<Mentre gli uomini hanno dovuto rimanere in piedi?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ho capito(Lei ha ricevuto percosse in questa cella?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<Altre persone, per quello che ha visto lei, sono state colpite, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Sono state provocate, sì.>> 

P.M.: <<Provocate; io adesso stavo parlando di colpi, di percosse.>> 

Teste GALANTE: <<Davanti ai miei occhi no.>> 

P.M.: <<Ecco, che genere di provocazioni(?>> 

Teste GALANTE: <<Di stare in piedi, di non parlare, di stare ben dritti, quindi appena qualcuno si spostava o comunque si muoveva minimamente, veniva subito ripreso, con di nuovo quel tipo di minaccia del manganello dietro la testa. E comunque minacce verbali e molte provocazioni, quindi non colpi forti però c’era un certo contatto(>> 

P.M.: <<Senta, lei ha chiesto di andare in bagno?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra di sì, a un certo punto, di aver chiesto di andare in bagno.>> 

P.M.: <<Ed è stata portata in bagno?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. sì.>> 

P.M.: <<Da chi è stata portata in bagno?>> 

Teste GALANTE: <<Da un agente, non mi ricordo se donna o uomo.>> 

P.M.: <<Eh, stavo per chiederglielo; non ricorda?>> 

Teste GALANTE: <<Perché sono andata varie volte in bagno, non mi ricordo la prima volta.>> 

P.M.: <<Ah, quindi ha chiesto più volte di andare in bagno?>> 

Teste GALANTE: <<Eh, nei vari giorni, due giorni, sì. Però adesso mi sembra che fosse stato un uomo, infatti mi ricordo il fatto che poi( è rimasto fuori( Mi sembra che la prima volta sia stato un uomo.>> 

P.M.: <<È stata poi accompagnata subito, rispetto alla sua richiesta?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, abbastanza presto.>> 

P.M.: <<Quindi ha dovuto di nuovo percorrere il corridoio?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E questo percorso in corridoio, lei poteva camminare in posizione libera, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<No, dovevo tenere sempre le mani dietro la nuca e non dovevo guardare, dovevo stare dritta, insomma.>> 

P.M.: <<Lei ha sentito, ha visto se altre persone hanno chiesto del bagno, di poter andare in bagno?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, c’erano ragazzi che chiedevano del bagno( e a molti veniva negato il permesso.>> 

P.M.: <<Agli uomini?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. sì.>> 

P.M.: <<Cioè, veniva risposto di no?>> 

Teste GALANTE: <<Veniva risposto di no.>> 

P.M.: <<Ma questo nella sua cella?>> 

Teste GALANTE: <<Questo( questo sia nella mia cella( sì, nella mia cella questo, sì.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha un ricordo di persone che richiedono il bagno a cui venisse risposto ‘no, ora non si può?’>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che non è stata colpita in questa cella; si sentivano dei rumori, oppure no?(>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei, durante la permanenza in cella ha sentito rumori?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descrivere che genere di rumori?>> 

Teste GALANTE: <<Dei colpi( colpi, urla( provocazioni( tante urla.>> 

P.M.: <<Ecco, provocazioni, che cosa intende lei per provocazioni? Vuole(>> 

Teste GALANTE: <<Stai fermo, mettiti a terra( bastardo, vieni qua(insomma, questo da altre(non si capiva da dove venivano, però dal altre celle. Tantissime urla( e urla di persone che sembrava venissero picchiate.>> 

P.M.: <<Ecco, le faccio ancora una domanda. Lei ha detto che ha trascorso tutta la notte in questa cella.>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<È riuscita a vedere, a capire se c’era qualche agente di guardia alla cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Dove erano, dentro o sulla porta?>> 

Teste GALANTE: <<No, sulla porta.>> 

P.M.: <<E questi agenti di guardia, lei ricorda che divisa indossassero?( se lo ricorda, si intende.>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra sempre la B2; però poi hanno cominciato ad essere alternati appunto con le divise verdi, non mi ricordo a che punto della notte.>> 

P.M.: <<Quindi lei ricorda che a un certo punto della notte si sono alternate le divise?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, che all’inizio c’erano quelli che ci avevano portato lì, cioè quelli con le divise blu, e sono rimasti per un po’. E poi hanno cominciato a venire gli altri, o comunque si sono fatti vedere gli altri.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che a un certo punto alle donne è stato consentito di sedersi?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda chi ha dato questo ordine?( chi, in senso come divisa.>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco, poi c’è stato un momento in cui c’è stata una separazione fra uomini e donne, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, c’è stata una separazione; quindi noi siamo state portate(>> 

P.M.: <<Ah, quando c’è il cambio della cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Mi sembra di sì, in quel punto lì, sì.>> 

P.M.: <<Quindi la separazione avviene facendo allontanare voi donne dalla cella?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo se sono stati fatti uscire( penso sì, che i ragazzi siano rimasti lì e noi siamo state fatte uscire.>> 

P.M.: <<E questo avviene, mi ha detto, al mattino?>> 

Teste GALANTE: <<Mah, era l’alba, non (>> 

P.M.: <<Ecco, prima di questo momento ci sono stati degli spostamenti da questa cella; mi ha detto del bagno.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, appunto, alcune di noi sono andate in bagno, e poi forse alcune persone venivano chiamate.>> 

P.M.: <<In che senso?>> 

Teste GALANTE: <<E poi fatte rientrare; non mi ricordo bene( Ah, no, sicuramente continuavano ad entrare altre persone durante tutta la notte, quindi noi siamo stati tra i primi; c’erano già altre persone dentro, noi siamo arrivati e poi hanno fatto entrare altre persone, altri ragazzi, alcuni dei quali, ricordo, erano feriti, forse.>> 

P.M.: <<Che genere di ferite ricorda?>> 

Teste GALANTE: <<Ricordo( ricordo perché sentivo queste persone che dicevano che gli facevano male le braccia e non potevano tenerle nella posizione(>> 

P.M.: <<Ma queste persone ferite potevano stare sedute, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Ecco, lei personalmente, che trasferimenti ha avuto dalla cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sono stata spostata in una delle celle attesa, dove dice cella numero( non mi ricordo se era la 1 o la 2(>> 

P.M.: <<Sempre sul lato destro?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questo al mattino.>> 

Teste GALANTE: <<Questo il primo spostamento, perché poi ce n’è stato un altro ancora.>> 

P.M.: <<Ecco, quindi al mattino lei viene spostata in una di queste due celle?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Insieme alle donne?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, solo donne.>> 

P.M.: <<E in quest’altra seconda cella, che è quella della finestra, dico bene?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che posizione ha dovuto assumere?>> 

Teste GALANTE: <<Ma qui potevamo stare sedute.>> 

P.M.: <<Avete potuto sedere?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa cella è rimasta tanto tempo, poco tempo?>> 

Teste GALANTE: <<Sono rimasta tutta la giornata di domenica, inclusa la notte di domenica, tra la domenica e il lunedì.>> 

P.M.: <<Da questa cella ci sono stati degli spostamenti?>> 

Teste GALANTE: <<Dopo questa cella?>> 

P.M.: <<No, no, da questa cella. Cioè, dico, è rimasta sempre lì o è stata fatta uscire e portata in qualche posto e poi riportata indietro?>> 

Teste GALANTE: <<Ah, sì, sì. Sono stata portata in un’altra parte della caserma, in una specie di grande magazzino dove c’erano anche.>> 

P.M.: <<Quindi, mi scusi, fuori da quell’edificio?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, fuori dall’edificio, in un edificio accanto, molto grande, in cui c’erano delle postazioni con le( le macchine fotografiche e la(>> 

P.M.: <<Si ricorda da chi è stata accompagnata in questo altro edificio?( da chi intendo, persona in divisa o in borghese?>> 

Teste GALANTE: <<In divisa sicuramente, ma non ricordo(che tipo.>> 

P.M.: <<Ecco, dopo le fotografie è stata riportata nella stessa cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, c’è stata un’altra sosta in uno degli uffici( nell’ufficio Polizia Penitenziaria personale, a sinistra, o nella Matricola; non mi ricordo quale delle due stanze(>> 

P.M.: <<Ecco, e lì che cosa è accaduto?>> 

Teste GALANTE: <<Lì ci hanno fatto firmare un documento(>> 

P.M.: <<Mh, ecco, vediamo un po’. lei se la ricorda questa stanza; la saprebbe descrivere?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, era un vero e proprio ufficio, e c’erano delle persone sedute alla scrivania, sempre degli agenti in divisa(>> 

P.M.: <<Mi scusi, ma come arredamento, c’erano più scrivanie, o una scrivania sola(>> 

Teste GALANTE: <<Più scrivanie con materiale cartaceo, insomma, documenti, e uno ad uno eravamo sempre in fila, venivamo fatti passare davanti a questo agente il quale ci diceva di firmare. E se noi chiedevamo che cosa, lui diceva ‘firma’.>> 

P.M.: <<Lei ha chiesto che cosa(?>> 

Teste GALANTE: <<Io ho chiesto; lui ha detto ‘firma, devi firmare’( con tono abbastanza minaccioso(>> 

P.M.: <<Ma ha firmato più documenti o uno solo?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra uno o due fogli; non ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<E più o meno ha potuto dare un’occhiata e capire grosso modo quello che firmava?>> 

Teste GALANTE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Quindi non sa quello che ha firmato lei?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<Ma mi scusi, era stato coperto il foglio, oppure non(>> 

Teste GALANTE: <<Ma non ci veniva dato il tempo comunque di leggerlo.>> 

P.M.: <<Ho capito.>> 

Teste GALANTE: <<E lì ho anche chiesto di poter fare( di poter chiamare(>> 

P.M.: <<Dica.>> 

Teste GALANTE: <<(il mio avvocato, qualcuno insomma.>> 

P.M.: <<E cosa le è stato risposto?>> 

Teste GALANTE: <<Mi è stato risposto che non era possibile.>> 

P.M.: <<Ecco, poi da lì, dove è stata portata?>> 

Teste GALANTE: <<Poi da lì siamo ritornate nella cella dove eravamo, quindi o la 2 o la 1.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<E siamo rimaste lì tutta la serata di domenica. A quel punto degli agenti in divisa verde ci hanno portato da mangiare.>> 

P.M.: <<Ecco, che cosa? Che tipo di mangiare?>> 

Teste GALANTE: <<Acqua( Ah, ecco, perché il giorno prece( durante le ore precedenti avevamo chiesto dell’acqua e ci era stata data dell’acqua(non so da dove proveniva, comunque(>> 

P.M.: <<IN che senso?>> 

Teste GALANTE: <<Imbevibile.>> 

P.M.: <<Perché?( Ma lei cos’ha, un ricordo di una bottiglia, di un bicchiere?>> 

Teste GALANTE: <<No, era( non era una bottiglia sigillata, per cui era( no, forse dei bicchieri di carta( Non ricordo, so che era acqua veramente( era acqua del rubinetto, ma non so da dove era stata presa.>> 

P.M.: <<Ma lei l’ha definita imbevibile in base a che cosa, al sapore, all’odore?>> 

Teste GALANTE: <<Al sapore, al sapore.>> 

P.M.: <<Che sapore aveva?>> 

Teste GALANTE: <<Di muffa.>> 

P.M.: <<Ecco, questo quando accade, di questo bicchiere di acqua, o questa bottiglietta di acqua?>> 

Teste GALANTE: <<Questo era accaduto alla prima nostra richiesta di acqua, sempre nella cella 1 o 2(>> 

P.M.: <<Mh, già in questa cella?>> 

Teste GALANTE: <<( appena trasferite.>> 

P.M.: <<Invece diceva che a un certo punto è stato portato del cibo?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, quindi era, penso, domenica sera.( tardo pomeriggio.>> 

P.M.: <<E che tipo di cibo?>> 

Teste GALANTE: <<Hanno ordinato( c’era una persona a capo lì( c’era un gruppo di persone con al divisa verde e la persona a capo di questo gruppo ha ordinato dei panini per noi e dell’acqua in bottiglia.>> 

P.M.: <<Ma ordinato in che senso?>> 

Teste GALANTE: <<Ha detto ‘andate a prendere’.>> 

P.M.: <<E sono arrivati poi questi panini?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Senta, voglio dire, il numero di panini era un panino a testa, più, meno?>> 

Teste GALANTE: <<Sicuramente uno, se non più.>> 

P.M.: <<E da bere era sufficiente per tutti?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì, sì. Questo gruppo di persone è stato molto( gentile con noi.>> 

P.M.: <<Erano in divisa mi ha detto(?>> 

Teste GALANTE: <<Verde.>> 

P.M.: <<Uomini o donne?>> 

Teste GALANTE: <Uomini.>> 

P.M.: <<Agenti uomini.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, e c’era una donna, molto disponibile.>> 

P.M.: <<E ha portato sia i panini che l’acqua?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E questo quando si verifica, più o meno?>> 

Teste GALANTE: <<In tarda serata di domenica.>> 

P.M.: <<Nel suo interrogatorio, lei lo ricorda l’interrogatorio del 24 agosto 2001?>> 

Teste GALANTE: <<Mh.>> 

P.M.: <<Lei aveva distinto due momenti; la serata di domenica aveva detto: “Ricordo che ci hanno allora dato acqua e biscotti”, alla sera della domenica. “Il lunedì mattina, abbiamo avuto panini”. Quindi lei ricordava due distribuzioni di cibo, una la sera con l’acqua e i biscotti e uno al mattino con i panini.>> 

Teste GALANTE: <<Mh.>> 

P.M.: <<Ora che ricordo ha?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembrava panini anche la sera, però( la memoria mi tradisce.>> 

P.M.: <<No, va beh(>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembrava panini.>> 

P.M.: <<Comunque conferma che ce ne sono state due distribuzioni, una la sera di domenica e una(>> 

Teste GALANTE: <<Sicuramente abbiamo mangiato anche il lunedì; da quel momento in poi ci hanno dato sempre cibo.>> 

P.M.: <<Il lunedì mattina avete mangiato, insomma?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Lei il lunedì mattina era ancora in quella cella lì, quindi?>> 

Teste GALANTE: <<Dunque(ci hanno spostate in una cella( non mi ricordo se la 3 o la 5(>> 

P.M.: <<Aspetti( quindi sull’altro lato?>> 

Teste GALANTE: <<Dal lato opposto, sì e a quel punto hanno diviso il nostro gruppo, tutto il gruppo delle ragazze, perché secondo me tutte le ragazze erano comunque insieme. Eravamo in tante nella cella 2 o 1. E poi siamo state divise(>> 

P.M.: <<Ho capito.>> 

Teste GALANTE: <<( secondo un ordine non so( che tipo, però a quel punto sono stata divisa da Valeria, dalle altre ragazze che conoscevo.>> 

P.M.: <<Perché fino a questo momento Valeria e anche l’altra ragazza spagnola erano in cella con lei?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi siamo a lunedì mattina, giusto?(più o meno.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, mi sembra di sì.>> 

P.M.: <<E in quest’altra cella, che diventa a questo punto la terza, lei ha potuto assumere una posizione libera o c’era una posizione imposta?>> 

Teste GALANTE: <<Libera.>> 

P.M.: <<Ho capito. E che cosa è accaduto in questa ultima cella?>> 

Teste GALANTE: <<Siamo state( ah, però manca un passaggio.>> 

P.M.: <<Dica.>> 

Teste GALANTE: <<Siamo andate in infermeria.>> 

P.M.: <<Va beh; in infermeria quando lo colloca, prima di questa terza cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì, sì.>> 

P.M.: <<Prima della(>> 

Teste GALANTE: <<Sì, nella giornata(no, addirittura mi sembra molto presto, quindi forse il passaggio dalla prima cella alla seconda cella( quindi durante la nottata. Quindi sarebbe stato, sì, la mattina(>> 

PRESIDENTE: <<Anche in questo caso manca il diario clinico.>> 

P.M.: <<Lo produciamo, sì, sì.(Ecco, senta( vediamo che cosa ricorda del passaggio in infermeria. Da chi è stata condotta in infermeria?>> 

Teste GALANTE: <<In infermeria da una donna.>> 

P.M.: <<In divisa?>> 

Teste GALANTE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<E di che colore questa divisa?>> 

Teste GALANTE: <<Blu.>> 

P.M.: <<Ecco, ora vuol vedere la cartina(>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dove lì è proprio scritto infermeria sulla cartina(>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Corrisponde al suo ricordo, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Me lo saprebbe descrivere questo locale?>> 

Teste GALANTE: <<C’erano due tavoli( un armadietto( una bilancia, forse, e due sedie.>> 

P.M.: <<Chi c’era presente in questo locale?>> 

Teste GALANTE: <<Ah, forse un lettino anche. E c’erano 2 o 3 infermiere(>> 

P.M.: <<Donne?>> 

Teste GALANTE: <<2 donne e poi la terza persona non mi ricordo se era un uomo o una donna, e un medico, lo stesso che mi aveva(>> 

P.M.: <<Lo stesso che avevamo incontrato all’ingresso?>> 

Teste GALANTE: <<All’inizio, sì.>> 

P.M.: <<Quello col camice?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei dice, le donne le ha definite infermiere, perché, per il loro abbigliamento?( avevano un abbigliamento di tipo medico, un camice?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se c’erano persone in divisa dentro a questo locale?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto nell’infermeria?>> 

Teste GALANTE: <<In infermeria hanno fatto( mi hanno fatta spogliare e(>> 

P.M.: <<Completamente?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. E girare su me stessa per vedere, a quanto chiedevano se avevo lividi. E avevano identificato dei lividi che però poi non( cioè io non ero stata colpita per cui non so, erano lividi( un livido che avevo sulla gamba, ma penso perché avevamo( ero stata distesa sul pavimento. So che mi ricordo che lui ha chiesto: “Lei è stata colpita?”, io ho detto no, siccome avevo due o tre lividi(>> 

P.M.: <<Lui chi, il medico?>> 

Teste GALANTE: <<Il medico, sì.( e basta. Mi hanno fatto spogliare e girare su me stessa e(>> 

P.M.: <<E poi si è rivestita?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, rispetto a dove era lei, il medico dove si trovava?>> 

Teste GALANTE: <<Seduto a uno dei tavoli.>> 

P.M.: <<A che distanza da lei?>> 

Teste GALANTE: <<1 o 2 metri.>> 

P.M.: <<Ecco, lei aveva dei segni sul suo corpo, delle lesioni, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<Avevo questi( queste piccole(>> 

P.M.: <<Questo segno su una gamba.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ma penso che fosse stato per essermi stesa(>> 

P.M.: <<Riconducibile alla posizione che aveva assunto in cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Perché lei in cella era sul pavimento?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Quindi, adesso, aspetti, perché( l’infermeria è stata dopo, forse essere state portate alla seconda cella(, perché è stato lì che poi ci hanno fatto distendere(>> 

P.M.: <<Cioè nella seconda o nella terza?>> 

Teste GALANTE: <<Nella seconda.>> 

P.M.: <<Nella seconda.>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Quindi, forse, è stato durante la notte della seconda cella, a un certo punto chiamavano e ci facevano la visita.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ma lei era stata distesa sul pavimento, c’erano delle coperte o no?>> 

Teste GALANTE: <<No, eravamo distese sul pavimento; poi abbiamo chiesto delle coperte perché faceva molto freddo, eravamo un gruppo di 30( non so, 20-30 ragazze e ci hanno dato pochissime coperte.>> 

P.M.: <<Ho capito. Quindi lei ricorda che il medico le ha chiesto se era stata colpita alla gamba( Ricorda se le ha fatto delle altre domande?( Le classiche domande di un’anamnesi, se aveva avuto malattie, se era stata ricoverata?>> 

Teste GALANTE: <<No, no; non ricordo.>> 

P.M.: <<Senta, a parte le domande, lei ricorda se c’è stata una visita medica; cioè se il medico si è avvicinato, l’ha( le ha auscultato il cuore con lo stetoscopio?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione, oppure no?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha presente il(>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì( No, no, non mi ricordo, ma penso di no.>> 

P.M.: <<Cioè, lei ha ricordo del medico che è seduto sul tavolino a una certa distanza da lei di qualche metro. Lei ricorda un momento in cui o lei si avvicina al medico o il medico si avvicina a lei per una visita, oppure c’è stato solo un dialogo?>> 

Teste GALANTE: <<No, più che altro un dialogo. C’era solo la mia esposizione a lui per vedere se avevo(>> 

P.M.: <<E quando lei si è dovuta spogliare, la porta dell’infermeria era chiusa o aperta?>> 

Teste GALANTE: <<Si apriva, persone entravano e uscivano per parlare, so che c’era una gran confusione e mi ricordo un imbarazzo molto forte.>> 

P.M.: <<Ma sono entrati degli uomini mentre lei era nuda, dico a parte il medico, ovviamente?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Queste persone che entravano e uscivano erano persone in borghese, in divisa?>> 

Teste GALANTE: <<No, in divisa, sempre.>> 

P.M.: <<E che colore di divisa?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra sempre blu.>> 

P.M.: <<Dopo la visita medica poi che cosa succede, viene riportata in cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Siamo nella seconda?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi ci ha detto che c’è stato il terzo passaggio alla terza cella dove anche qui avete potuto mantenere una posizione libera.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa terza cella che cosa è accaduto?>> 

Teste GALANTE: <<Nella terza cella arrivavano ragazze che uscivano dall’infermeria, quindi sicuramente l’infermeria è stata tra la seconda e la terza cella. E(>> 

P.M.: <<Mi scusi, non so se ho capito bene. Quindi lei dopo l’infermeria ritorna nella seconda o va nella terza?>> 

Teste GALANTE: <<Dopo l’infermeria mi sembra, un po’ nella seconda e poi, comunque poco dopo sulla terza o forse subito sulla terza; non ricordo.>> 

P.M.: <<Questo non lo ricorda eh.>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<Invece diceva che ricorda delle donne che tornavano dall’infermeria, delle ragazze?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E ricorda questo perché c’è stato qualche episodio, qualcosa che(le è rimasto impresso?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, perché c’è stata una ragazza che è tornata piangendo, e alla quale avevano tagliato parte dei capelli e avevano strappato dei pearcing che aveva sul naso, degli orecchini sull’orecchio. Anche a me avevano fatto togliere tutto.>> 

P.M.: <<Aspetti, ora torniamo( poi a lei. Rimaniamo un attimo su questa ragazza. Piangeva questa ragazza?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh. Veniva consolata da altre due compagne.>> 

P.M.: <<Lei ha capito il nome di questa ragazza? La nazionalità?>> 

Teste GALANTE: <<Tedesca.>> 

P.M.: <<Parlava in tedesco la ragazza?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi ha percepito parole in lingua tedesca?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, parlavano fra di loro in tedesco, poi io ho chiesto e abbiamo(>> 

P.M.: <<A chi?>> 

Teste GALANTE: <<A loro, alle ragazze che cosa era successo, e loro mi hanno parlato in( e abbiamo parlato in inglese.>> 

P.M.: <<Ma ha chiesto direttamente all’interessata?>> 

Teste GALANTE: <<No, alle sue compagne.>> 

P.M.: <<E queste hanno risposto in inglese?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E le hanno detto sia del taglio dei capelli che dei pearcing?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Invece lei diceva che anche a lei hanno fatto togliere degli oggetti?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, gli orecchini che avevo e gli anelli,>> 

P.M.: <<Anelli pearcing o anelli alle dita?>> 

Teste GALANTE: <<No, no, anelli, orecchini e hanno raccolto tutto in una busta.>> 

P.M.: <<Questo dove è avvenuto tutto ciò?>> 

Teste GALANTE: <<In infermeria.>> 

P.M.: <<Ad opera di chi?>> 

Teste GALANTE: <<Come?>> 

P.M.: <<Ad opera di chi? Chi c’era a raccogliere(>> 

Teste GALANTE: <<Di una delle donne che ci assisteva in infermeria.>> 

P.M.: <<E queste cose sono state messe in una busta, diceva?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. ci è stata poi ridata.>> 

P.M.: <<Quando è stata liberata?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ho capito. Quindi torniamo alla terza cella.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda che c'erano queste ragazze che tornavano dall’infermeria, ha ricordato questo episodio della ragazza che piangeva, poi che cosa è accaduto?>> 

Teste GALANTE: <<Poi abbiamo atteso per un po’, più o meno fino a mezzogiorno( quindi siamo a lunedì.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<E durante quelle ore c’era un viavai di agenti, questa volta erano quasi tutti in divisa verde.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<E una delle( una donna, in particolare, si è fermata davanti alla nostra cella, penso fosse appena arrivata, perché ha detto: “Ah, sarebbero queste?” e ci ha offese.>> 

P.M.: <<Che espressione ha proferito?>> 

Teste GALANTE: <<Ha detto: “Brutte troie(”, una cosa del genere.>> 

P.M.: <<Ora mi rendo conto che può sembrare pignola, ma nell’interrogatorio del 24 agosto 2002 lei aveva ricordato le parole “Luride troie”.>> 

Teste GALANTE: <<Ah( forse è più accurato quello, allora.>> 

P.M.: <<Il senso non cambia.>> 

Teste GALANTE: <<Mh.>> 

P.M.: <<Dopodiché, questa donna proferisce queste espressioni, e poi?>> 

Teste GALANTE: <<E io a quel punto( stanca di quello che stavamo subendo, devo aver reagito o guardandola senza abbassare gli occhi, oppure( rispondendo, non mi ricordo bene; penso di aver detto perché o parlato con i ragazzi che stavano di guardia, ho detto: ‘Ma perché ha detto una cosa del genere?’>> 

P.M.: <<Quindi con altri agenti di guardia, uomini questi?>> 

Teste GALANTE: <<Uomini, sì.>> 

P.M.: <<E questi cosa hanno risposto?>> 

Teste GALANTE: <<Lasciala perdere( al che lei si è accorta che io parlavo di lei con loro e è tornata indietro e ha chiesto delle forbici.>> 

P.M.: <<A chi ha chiesto le forbici?>> 

Teste GALANTE: <<A degli agenti(>> 

P.M.: <<Mh.>> 

Teste GALANTE: <<( perché voleva( diceva che la mia maglia, la maglia che indossavo non era permessa in cella.>> 

P.M.: <<Perché? Ha detto perché anche, o no?>> 

Teste GALANTE: <<Perché ha detto che una maglia col cappuccio e i lacci no n può essere usata. In realtà la mia maglia non aveva i lacci, aveva solo un cappuccio.>> 

P.M.: <<Lei come era vestita?>> 

Teste GALANTE: <<Io avevo dei pantaloni blu e una felpa di spugna beige.>> 

P.M.: <<Una felpa di colore beige.>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Aveva le scarpe?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, avevamo tolto i lacci delle scarpe.>> 

P.M.: <<Quando ha tolto i lacci?>> 

Teste GALANTE: <<Forse nel passaggio all’infermeria, se non prima.>> 

P.M.: <<Ma ha potuto conservare le calzature?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra di sì( sì, sì.>> 

P.M.: <<Cioè, era scalza o aveva tolto solo i lacci?>> 

Teste GALANTE: <<No, no, solo i lacci.>> 

P.M.: <<Quindi la donna prende le forbici e dice che non sono consentiti indumenti coi lacci?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, e mi chiede di avvicinarmi con la testa al cancello( alla porta a sbarre perché mi doveva tagliare il cappuccio. E me lo chiede in modo abbastanza( violento.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<E io decido invece di togliermi la felpa e gliela do. E lei mi taglia il cappuccio.>> 

P.M.: <<Ha tagliato il cappuccio?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Poi la felpa le è stata restituita?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Senza ovviamente, senza il cappuccio.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Senta, quest’agente donna che ha avuto questo comportamento, la saprebbe descrivere?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. Statura media, capelli biondo-castano chiaro e sulle spalle, dritti ( e era truccata, abbastanza in modo vistoso( e aveva una divisa verde.>> 

P.M.: <<Età?>> 

Teste GALANTE: <<30 anni(>> 

P.M.: <<E aveva una divisa verde?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Vuol vedere l’album?>> 

Teste GALANTE: <<Eh( non( non ricordo esattamente. So che l’avevo distinta da quelle blu in maniera evidente, però adesso saperla distinguere da tutte queste grigie, grigioverdi non( forse C2 di nuovo.>> 

P.M.: <<C2, intanto la guardiamo. Ecco, allora intanto procedo a una contestazione, Presidente. Lei il 24 agosto 2001 aveva detto, la riconosco nella foto D2, Domodossola 2; vuole guardarla?(>> 

Teste GALANTE: <<Mh( sì, infatti comunque( sono un po’ confusa( cioè, non ricordo i dettagli.>> 

P.M.: <<No, certo, ma invece è certa del colore della divisa?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sicuramente, allora o e D2 o C2; comunque mi ricordo(>> 

P.M.: <<Sì, comunque lei dica il colore che ricorda in ogni caso.>> 

Teste GALANTE: <<Grigioverde.>> 

P.M.: <<Va bene. Ecco, invece quegli altri agenti uomini, quelli a cui lei si è rivolta per dire: ‘Ma avete sentito come mi tratta’, eccetera( che divisa avevano?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra la stessa.>> 

P.M.: <<No, le faccio questa domanda, perché sempre nell’interrogatorio 24 agosto 2001, lei aveva riconosciuto un’altra divisa, aveva detto la D1, Domodossola 1, che è un po’ diversa.>> 

Teste GALANTE: <<Mh.>> 

P.M.: <<La vuole guardare la Domodossola 1?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ora qual è il suo ricordo?( Cioè, avevano la stessa(>> 

Teste GALANTE: <<In questo preciso momento non ricordo, probabilmente quello che ho detto due settimane dopo l’accaduto è (inc.)(>> 

P.M.: <<Ma comunque il suo ricordo è di una divisa diversa di questi uomini, rispetto alla donna, o le sembra adesso il suo ricordo dello stesso tipo di divisa?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda( Ecco, dopo il taglio del cappuccio, lei recupera la felpa, e poi che cosa accade dopo?>> 

Teste GALANTE: <<E poi( poi cominciano a chiamare( ah, sì, cominciano ad accoppiare(>> 

P.M.: <<In che senso?>> 

Teste GALANTE: <<Accoppiare le ragazze, nel senso a chiamarle a due a due(>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<E ammanettarle, quindi ci ammanettano a due a due; so che il mio turno è venuto dopo, quindi io ho dovuto aspettare, però vedevo queste ragazze chiamate a coppie che venivano fatte uscire dalla nostra e da altre celle(>> 

P.M.: <<Mh, mh.>> 

Teste GALANTE: <<( e venivano ammanettate a coppia e portate fuori.>> 

P.M.: <<Lei è stata ammanettata anche lei a coppia?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda con chi?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, con una ragazza tedesca.>> 

P.M.: <<Tedesca?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembra di sì.>> 

P.M.: <<Avete potuto un po’ parlare?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, solo quando siamo poi state dentro questo pullman.>> 

P.M.: <<Lei poi in che carcere è stata condotta?>> 

Teste GALANTE: <<A Voghera.>> 

P.M.: <<Più o meno a che ora è partita per Voghera, grosso modo?>> 

Teste GALANTE: <<Ora di pranzo, ora mezzogiorno – l’una.>> 

P.M.: <<Di lunedì, quindi?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E di questa ragazza tedesca ammanettata con lei non ha un ricordo neanche del nome?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

P.M.: <<In che lingua potevate parlare?>> 

Teste GALANTE: <<In inglese.>> 

P.M.: <<L’ha rivista poi a Voghera, nel carcere?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, a Voghera, sì, era con me.>> 

P.M.: <<Ma era la stessa ragazza che piangeva quando era tornata dall’infermeria, o un’altra?>> 

Teste GALANTE: <<No, un’altra.>> 

P.M.: <<Non c’era?>> 

Teste GALANTE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, durante la sua permanenza a Bolzaneto, lei ha potuto(ha chiesto che venissero( con qualcuno, ha chiesto che venisse avvisato qualche suo familiare dell’arresto?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quando lo ha chiesto? Quando ha firmato quel documento?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Solo in quel momento o anche in altri momenti?>> 

Teste GALANTE: <<Anche dopo, quando eravamo nella cella( la seconda cella(>> 

P.M.: <<Mh, mh.>> 

Teste GALANTE: <<Durante insomma la giornata di domenica, abbiamo chiesto( c’erano vari cambi di persone e c’era chi era più disponibile e a quelle persone facevamo delle domande, tipo a questa donna molto gentile che( c’è stata una donna gentile che si è avvicinata a noi nella cella, nella seconda cella dove siamo state.>> 

P.M.: <<E lei chi ha chiesto che venisse avvisato?>> 

Teste GALANTE: <<Mah, chiedevo i miei genitori.>> 

P.M.: <<I suoi genitori( ha potuto dare un numero di telefono, un recapito?>> 

Teste GALANTE: <<Sì(non mi ricordo se poi è stato possibile dare un numero di telefono, forse nella(>> 

P.M.: <<Poi in realtà i suoi genitori sono stati avvertiti del suo arresto e se sì, quando?( Dico, dopo poi lei lo avrà saputo se i suoi sono stati avvertiti o no?>> 

Teste GALANTE: <<No, no, non sono mai stati avvertiti.>> 

P.M.: <<Ah, non sono( Li ha poi avvisati lei?>> 

Teste GALANTE: <<Hanno( sono stati(>> 

P.M.: <<O dal carcere, da Voghera ha potuto avvertirli?>> 

Teste GALANTE: <<No.( No, no.>> 

P.M.: <<Quindi loro non sono stati informati?>> 

Teste GALANTE: <<No. solo quando la Digos si è presentata per( a casa loro.>> 

P.M.: <<Quando questo?>> 

Teste GALANTE: <<Quando sono stata rilasciata, a mezzanotte del lunedì.>> 

P.M.: <<E la Digos si è presentata a casa dei suoi, questo lo ha saputo dai suoi genitori?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì. Hanno perquisito(>> 

P.M.: <<Per una perquisizione?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<E in quella circostanza hanno informato?>> 

Teste GALANTE: <<Penso di sì, non(>> 

P.M.: <<Mh, questo è avvenuto quando, mi scusi?>> 

Teste GALANTE: <<Lunedì notte.>> 

P.M.: <<Lunedì notte( lei era già stata liberata?>> 

Teste GALANTE: <<A mezzanotte.>> 

P.M.: <Va bene. Chiederei l’autorizzazione a mostrare qualche fotografia.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Vuol vedere quella voto e vuole dire se riconosce la persona?>> 

(Si dà atto che alla teste vengono mostrate alcune foto in atti). 

Teste GALANTE: <<Sì, è Valeria, la mia amica.>> 

P.M.: <<È Bruschi Valeria.>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Ecco, Bruschi Valeria è stata in cella con lei nella prima e anche nella seconda?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Nella terza?>> 

Teste GALANTE: <<No.( Guglielmina.>> 

P.M.: <<Dimenticavo, si tratta la prima di Bruschi Valeria, la prima foto che abbiamo esibito.( questa è(>> 

Teste GALANTE: << Guglielmina.>> 

P.M.: <<È Gugliemina. Anche lei la ricorda in tutte e tre le celle, solo nella prima o solo nella seconda?>> 

Teste GALANTE: <<Prima e seconda.>> 

P.M.: <<Va bene; si tratta di Zapatero Garcia Guglielmina. E poi un’ultima foto(>> 

Teste GALANTE: <<Moritz.>> 

P.M.: <<Moritz?>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh, l’amico di Valeria.>> 

P.M.: <<Ecco, Moritz, lei lo ricorda in cella con lei?>> 

Teste GALANTE: <<No, solo la prima.>> 

P.M.: <<Solo nella prima cella?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sa di dov’è questo ragazzo?>> 

Teste GALANTE: <<Berlino.>> 

P.M.: <<Di Berlino( Sa che studi faceva o no?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lo vuole dire?>> 

Teste GALANTE: <<Legge.>> 

P.M.: <<Studiava in legge.>> 

Teste GALANTE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Va beh( e lei l’ha conosciuto tramite Valeria?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<La fotografia chi rappresenta?>> 

P.M.: <<Si tratta di Von, chiedo scusa per il tedesco, Von Unger Moritz.( Vorrei provare ancora qualche foto( Può rimanere ancora un attimo?(Se le dice qualcosa, sennò no, evidentemente(>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì, sicuramente la ricordo; forse era la persona con cui sono stata legata( ammanettata.>> 

P.M.: <<Si tratta di Dreyer Jeanette Sibille.>> 

Teste GALANTE: <<Sicuramente la ricordo poi sia a Voghera che nella stanza(>> 

P.M.: <<a questo punto non ho altre foto da mostrarle.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>> 

P.M.: <<Vorrei produrre il diario clinico che mancava dalle nostre produzioni grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produrre diario clinico relativo alla teste, redatto nella caserma di Bolzaneto.( Le Parti Civili hanno domande?>> 

Avv. PASSEGGI.: <<Avvocato Passeggi, Parte Civile per Moritz Von Unger. Signora buon giorno. Ritorniamo un attimo sulla presenza appunto di Moritz Von Unger lì nel sito di Bolzaneto. Lei è arrivata insieme con lui a Bolzaneto, ho capito bene?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. PASSEGGI.: <<Eravate nello stesso cellulare?( con che cosa siete stati portati su?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì, sì, un furgoncino.>> 

Avv. PASSEGGI.: <<E quindi eravate insieme?>> 

Teste GALANTE: <<Sì. >> 

Avv. PASSEGGI.: <<E siete stati insieme in cella?>> 

Teste GALANTE: <<La prima.>> 

Avv. PASSEGGI.: <<Poi?>> 

Teste GALANTE: <<La prima cella, poi no.>> 

Avv. PASSEGGI.: <<Quando vi siete separati?>> 

Teste GALANTE: <<Quando ci hanno portate( quando hanno diviso le donne dagli uomini. Quindi lui è rimasto, mi sembra, e noi siamo state portate via, o lui è stato portato via prima; non ricordo, comunque(>> 

Avv. PASSEGGI.: <<Lei ha avuto modo di vedere compimento di atti di violenza sul dottor Von Unger?>> 

Teste GALANTE: <<Mi ricordo che quando eravamo nella prima cella( lei parla sempre di Bolzaneto?>> 

Avv. PASSEGGI.: <<Naturalmente sì.>> 

Teste GALANTE: <<Nella prima cella so che è stato trattato e provocato in maniera molto forte, ma non riuscivo a vedere, perchè(>> 

Avv. PASSEGGI.: <<In che modo è stato provocato in maniera molto forte?>> 

Teste GALANTE: <<Ma gli veniva detto di stare dritto, di tenere le mani alzate, e di( ricordo che stava ma( stava molto peggio di noi ma non ho ricordi chiari di che cosa gli abbiamo fatto perché non potevo vedere; sentivo( sentivo provocazioni.>> 

Avv. PASSEGGI.: <<La ringrazio, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?( >> 

P.M.: <<No, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>> 

Avv. SCODNIKI.: <<Sì. Soltanto una precisazione, ritornando al momento in cui ha parlato del medico e della prescrizione di Valium. Lei ha collocato questo episodio all’entrata(presso la caserma.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. SCODNIKI.: <<La sequenza esatta è stata, il suo stato di agitazione che ha riferito e quindi domande, confusione mentale eccetera(e il medico che si approccia a lei dicendole ‘Stai zitta sennò ti faccio una fiala di Valium’, oppure è stato l’approccio del medico e la prescrizione del Valium, il suo rifiuto e poi l’espressione ‘Stai zitta’.>> 

Teste GALANTE: <<No, è stata prima una mia agitazione e di conseguenza, poi, il suo intervento, la sua minaccia.>> 

Avv. SCODNIKI.: <<Il suo intervento.( erano presenti anche altre persone in quel contesto?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, le ragazze dietro di me, in fila, e tra cui Valeria e forse altri agenti; insomma c’era comunque tanta gente.>> 

Avv. SCODNIKI.: <<Dove è avvenuto questo episodio, esattamente?>> 

Teste GALANTE: <<Nella prima parte del corridoio di entrata, appena fatti gli scalini.>> 

Avv. SCODNIKI.: <<Quindi nel lato di ingresso, per intenderci.>> 

Teste GALANTE: <<Appena fatti gli scalini, sì.>> 

Avv. SCODNIKI.: <<C’erano degli infermieri presenti, c’era qualche altro personale sanitario che lei ricordi?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

Avv. SCODNIKI.: <<quindi c’era soltanto questo medico che lei ha riferito si stava cambiando, stava indossando il camice?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. SCODNIKI.: <<Nessun’altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande?( Allora possiamo licenziare la teste. Ecco, ha segnato i suoi spostamenti sulla piantina?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Allora se cortesemente la firma( l’ha già firmata anche; benissimo. Allora può andare, grazie. Buon giorno.>> 

Fine registrazione. 
La trascrizione è composta da 147.519 caratteri 
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